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BANDO  DI  GARA  PER  L'AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE  DEL 
SERVIZIO  DI RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA DELLA 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
  

RICHIAMATA la deliberazione n. 73 del 22/12/2014, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di Previsione 2015-
2017 e il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.);

VISTE le successive delibere consiliari n. 29/2015 e n. 45/2015 di approvazione 
dell'assestamento e variazioni al bilancio 2015/2017, alle quali si rimanda;

RICHIAMATA la  deliberazione della  Giunta  comunale  n.  222  del  30/12/2014, 
dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione 2015-2017;

CONSIDERATO  che  ai  sensi  l'art.  192  del  D.Lgs.  267/2000,  “Determina  a 
contrattare e relative procedure”, con la presente determinazione, si intende:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c)  le  modalità  di  scelta  del  contraente  ammesse dalle  disposizioni  vigenti  in  materia  di 
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

PREMESSO che:

• Il Comune di Cattolica, come previsto dal Titolo II del Codice della Strada e, in  
particolare l’art.14 che disciplina la responsabilità dell’Ente proprietario o gestore 
dell’infrastruttura  stradale  -  deve  provvedere  a  ripristinare,  nel  minor  tempo 
possibile, le condizioni di viabilità e sicurezza dell’area interessata da incidenti o altri 
eventi,  nonché  assicurare  il  ripristino  dello  stato  dei  luoghi  così  come disposto 
dall’art. 211;

• Nell’eventualità  che  detti  incidenti  abbiano  determinato  la  presenza  sulla 
piattaforma stradale di residui, materiali o di condizioni di pericolo per la fluidità  
del  traffico,  per  l’ambiente  o  la  salute  pubblica,  tali  negatività  debbono  essere 
eliminate prima della riapertura al traffico;

• Il Comune è altresì tenuto a ottemperare ai principi generali dettati dall’Articolo 1 
del Codice della Strada che recita:  “La sicurezza delle persone, nella circolazione stradale,  
rientra tra le finalità primarie di ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato” e a  garantire  
che gli interventi necessari al ripristino della viabilità vengano effettuati nel pieno  rispetto delle  
norme contenute nel D.Lgs. 03.04.2006, n. 152, Testo Unico in materia di “tutela ambientale”  
e,  in  particolare,  dell’art.  192  che  sancisce  il  “divieto  di  abbandono  e  il  deposito  
incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo”  e dell’art. 239 che disciplina i principi e il 
campo di applicazione degli interventi di “pulitura” e ripristino ambientale;

• l’art. 15, lettera f), sempre del Codice della Strada, impone il divieto di  “gettare o  
depositare rifiuti o materie di qualsiasi specie, insudiciare e imbrattare comunque la strada e le sue  
pertinenze” e l’art.  161,  comma 2, prescrive al  conducente del  veicolo,  in caso di 
sversamento accidentale,  l’adozione delle  cautele necessarie  per rendere sicura la 
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circolazione  e  libero  il  transito  nonché,  al  successivo  comma  3,  l’obbligo  di 
“informare  l’ente  proprietario  della  strada  o  un  organo  di  Polizia”,  con ciò  garantendo 
l’esecuzione della “pulitura” dell’area dell’evento;

• in  un  quadro  di  consolidato  orientamento  giurisprudenziale,  anche  recentissime 
sentenze della  Corte Suprema di Cassazione hanno individuato responsabilità  di 
carattere  civile  per   la  Pubblica  Amministrazione  e  penale  in  capo  agli  
Amministratori  per  lesioni  o  peggio,   derivanti  all’utenza  mobile  “dalla  non 
adeguata manutenzione e dal non adeguato controllo dello stato delle strade”;

RITENUTO di procedere all’avvio delle procedure per l’affidamento del servizio in 
concessione, al  fine di realizzare le procedure di intervento tese ad assicurare l’esecuzione  
dell’attività  di  ripristino   della  sicurezza  e  viabilità,  mediante  “pulitura  e  manutenzione 
straordinaria della piattaforma stradale e sue pertinenze” interessate da incidenti stradali,  
con  la  massima  professionalità,  trasparenza  e  assenza  di  costi  per  la  Pubblica 
Amministrazione e per il cittadino, in quanto  sostenuti dalle Compagnie di assicurazione 
che coprono la Responsabilità Civile Auto (RCA) dei  veicoli interessati, e ciò anche ai fini  
di tutela dell’ambiente;

ATTESO che il servizio oggetto della presente gara verrà fornito in applicazione 
del D.Lgs.  n. 163 del 12 aprile  2006, che all’art.  30 (Concessione di servizi),  comma 2,  
indica testualmente:
“Nella  concessione  di  servizi  la  controprestazione  a  favore  del  concessionario  consiste 
unicamente  nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente il servizio.”

RILEVATO  quindi  che  si  configura  la  necessità  di  attivare  la  procedura  di 
affidamento della concessione in parola, così come dettagliatamente descritta dal Capitolato 
speciale d’appalto e  dallo schema di concessione depositati agli atti del servizio;

DATO ATTO che:

• considerate le peculiarità del servizio e le particolari professionalità richieste al fine 
dell’espletamento  del  servizio,  si  procederà,  alla  individuazione  del  migliore 
offerente con procedura aperta, secondo le modalità contenute nel bando di gara e 
relativi allegati,  depositati agli atti del Settore 2 - Area P.O.;

• la scelta del concorrente avverrà in base al criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs 163/2006, in quanto considerato il più 
idoneo a garantire una corretta valutazione delle prestazioni offerte, prendendo in 
considerazione gli elementi individuati nel bando di gara;

• il fine che si intende perseguire con la stipulazione del contratto in esame, l’oggetto 
dello stesso, nonché le clausole essenziali in base alle quali il Comune di Cattolica è 
disponibile  a   contrattare,  risultano  dal  presente  atto,  dal  Capitolato  speciale 
d’appalto e dallo schema di concessione depositati agli atti del servizio;

• la  durata  relativa  alla  concessione  in  esame  viene  stabilita  in  anni  2  (due), 
prevedendo la possibilità peri l Comune di avvalersi del ricorso alla procedura di cui  
all’art. 57, comma 5 lett. b), del D.Lgs 163/2006, nei termini e con le modalità ivi 
previste;
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• il C.I.G. Del servizio è il seguente: ZC41694976;

DATO ATTO, inoltre, per quanto sopra esposto, che il servizio di cui trattasi non 
comporta nessun onere economico a carico del Comune, in quanto, ai sensi dell’art. 30 del 
D. Lgs. n. 163/2006 il  corrispettivo per il  concessionario sarà costituito unicamente nel 
“diritto  di  gestire  funzionalmente  e  di  sfruttare  economicamente  il  servizio”  e  che 
l'importo presunto stimato a base d'asta, determinato sulla base del valore incassato per gli 
interventi di ripristino, risulta pari ad €. 19.000,00 compresi oneri per la sicurezza, esclusa  
IVA;

Ritenuto quindi di procedere in merito;

Visto inoltre:

- il D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii;
- il Regolamento di attuazione dei LL.PP. ex D.P.R. n. 207/2010;
- il T.U. Enti Locali ex Decreto Legislativo n. 267/2000, in particolare l'art.  192;
- il D.Lgs. n. 165/2001;
- lo Statuto Comunale;
- il Regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei  servizi;

Tanto premesso,

D E T E R M I N A 

 1)-  di  approvare  la  premessa  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  
dispositivo;

2)-  approvare, per i motivi in premessa citati,  l'allegato schema di bando (compresi 
gli allegati),  da ritenersi parte integrante e sostanziale del presente atto,  per l'affidamento a  
del  servizio  di  ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  della  viabilità  stradale   mediante 
pulitura ed eventuale manutenzione straordinaria della piattaforma stradale e  delle  sue 
pertinenze interessate da incidenti,  mediante  procedura aperta,  con aggiudicazione sulla 
base  del  criterio  dell’offerta  economica  più  vantaggiosa,  ai  sensi  dell’art.  83  del  D.Lgs 
163/2006,  per un importo stimato in € 19.000,00 – CIG ZC41694976;

3)- di dare atto  che il servizio di cui trattasi non comporta nessun onere economico 
a carico del Comune, in quanto, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 163/2006 il corrispettivo 
per il concessionario sarà costituito unicamente nel “diritto di gestire funzionalmente e di 
sfruttare  economicamente  il  servizio”  e  che   l'importo  presunto  stimato  a  base  d'asta,  
determinato sulla base del valore incassato per gli interventi di ripristino, risulta pari ad €. 
19.000,00 compresi oneri per la sicurezza, esclusa IVA;

4)- di rinviare a successivo atto, da predisporsi all'esito del bando di gara;

5)- di confermare nella persona del sottoscritto dr. Mario Sala, P.O. del settore 2, il 
responsabile del procedimento per quanto riguarda la realizzazione della sopracitata opera 
pubblica;  

9)- di trasmettere la presente determinazione al Dirigente dei Servizi Finanziari per 
l'acquisizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria.
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Del presente atto verrà data comunicazione ai seguenti uffici:

AREA P.O. SETTORE 2 UFFICIO SEGRETERIA E SERVIZI 
AMMINISTRATIVI

SERVIZI FINANZIARI

ESECUTIVITA'

La  determinazione  sarà  esecutiva  a  partire  dalla  data  di  attestazione  di  regolarità 
contabile che sarà allegata quale parte integrante.

Cattolica lì,  28/10/2015 
Firmato

SALA MARIO / ArubaPEC S.p.A.
      

Atto  prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  Codice 
dell'Amministrazione Digitale (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)
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Allegato A
Dichiarazione cumulativa 

(in caso di raggruppamento temporaneo : un modello per ciascun componente)

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI RIPRISTINO 
DELLE  CONDIZIONI  SICUREZZA  E  VIABILITA'  STRADALE  MEDIANTE  PULITURA  ED 
EVENTUALE  MANUTENZIONE  STRAODINARIA  DELLA  SEDE  STRADALE  E  DELLE  SUE 
PERTINENZE INTERESSATE DA INCIDENTI.

il sottoscritto

in qualità di  (titolare, legale rappresentante, procuratore,  
altro) ( i)

dell’impresa: ( ii)

sede (comune italiano o stato estero)  Provincia  

indirizzo

Codice attività: Cap/Zip: Partita IVA:

CHIEDE  DI  PARTECIPARE  ALLA  GARA  IN  OGGETTO  COME  

- concorrente singolo;

- mandatario capogruppo di: - raggruppamento temporaneo ai sensi degli articoli 34, comma 1, lettera d), 
e 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006;

- mandante in: - consorzio ordinario ai sensi degli articoli 34, comma 1, lettera e), e 37, 
comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006;

DICHIARA

1) ai sensi dell’articolo 38, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l’inesistenza delle cause di esclusione  
dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici e, in particolare:
a) che:

- non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o con un procedimento in 
corso per la dichiarazione di una di tali situazioni;

- si trova in stato ammissione al concordato preventivo, tuttavia, ai sensi dell’articolo 186-bis, commi sesto 
e settimo, del Regio decreto n. 267  del 1942, opera in continuità aziendale e allega alla presente: 

- una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera  
d), del predetto R.D., che attesta la conformità al piano di concordato e la ragionevole capacità di 
adempimento del contratto; 

- la dichiarazione di altro operatore economico ausiliario in possesso di tutti i requisiti richiesti per  
l'affidamento dell'appalto, che si impegna ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 163 del 
2006, e che si impegna altresì a subentrare all'impresa concorrente nel caso in cui questa fallisca nel 
corso della gara o dopo la stipulazione del contratto, o non sia per qualsiasi ragione più in grado di 
dare regolare esecuzione all'appalto;

b) che:
b.1) nei  propri  confronti  non  è  pendente  alcun  procedimento  per  l'applicazione  di  una  delle  misure  di  

prevenzione o di una delle cause ostative di cui rispettivamente all'articolo 6 o all’articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

b.2) nei  confronti  di  tutti  gli  altri  rappresentanti  legali,  soggetti  con  potere  di  rappresentanza  o  potere  
contrattuale, direttori tecnici e soci:

- della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del 
D.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non è pendente alcun procedimento 
per  l'applicazione  di  una  delle  misure  di  prevenzione  o  di  una  delle  cause  ostative  di  cui 
rispettivamente all'articolo 6 e all’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;
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- la situazione giuridica relativa all’assenza delle misure di prevenzione o delle cause ostative di cui 
rispettivamente all'articolo 6 e all’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è 
dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente dichiarazione;

c) che:
c.1) nei propri confronti: 

- non è stata pronunciata  sentenza definitiva di  condanna passata in giudicato,  o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai  
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, né sentenza di condanna per la quale sia 
stato ottenuto il beneficio della non menzione;

- sussistono i provvedimenti di cui all’allegato alla presente dichiarazione e, in particolare:
- sentenze definitive di condanna passate in giudicato;
- decreti penali di condanna divenuti irrevocabili;
- sentenze  di  applicazione  della  pena  su  richiesta  ai  sensi  dell’articolo  444  del  codice  di 

procedura penale;
c.2) nei  confronti  di  tutti  gli  altri  rappresentanti  legali,  soggetti  con  potere  di  rappresentanza  o  potere 

contrattuale, direttori tecnici e soci:
- della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del  

D.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non è stata pronunciata sentenza 
definitiva  di  condanna  passata  in  giudicato,  o  emesso  decreto  penale  di  condanna  divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del  
codice di procedura penale, né sentenza di condanna per la quale sia stato ottenuto il beneficio della 
non menzione;

- la  situazione  giuridica  relativa  alla  sussistenza  di  sentenze  definitive  di  condanna  passate  in 
giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, è dichiarata singolarmente dagli  
stessi soggetti in allegato alla presente con apposita dichiarazione;

c.3) è esonerato dal dichiarare eventuali sentenze definitive di condanna passate in giudicato, decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili, sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 
del codice di procedura penale, relativi a reati depenalizzati oppure in caso di riabilitazione, estinzione  
del reato o revoca della condanna in forza di provvedimento dell’autorità giudiziaria;

d) che in relazione al divieto di intestazione fiduciaria posto dall'articolo 17 della legge n. 55 del 1990 non è in 
essere alcuna intestazione fiduciaria relativa a quote societarie dell’impresa e nell’anno antecedente la data di  
pubblicazione  del  bando  di  gara  non  è  stata  accertata  in  via  definitiva  alcuna  violazione  del  divieto  di  
intestazione fiduciaria;

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) di  non aver  commesso grave  negligenza  o malafede  nell'esecuzione delle  prestazioni affidate  dalla  stazione 
appaltante  che  bandisce  la  gara,  e  che  non  è  stato  commesso  un  errore  grave  nell’esercizio  dell’attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, comportanti un  
omesso pagamento per un importo superiore all'importo di cui  all'articolo 48-bis, comma 1, del d.P.R. n. 602 del 
1973, relativamente a debiti certi, scaduti ed esigibili; 

h) che nel casellario informatico: 
- non sono presenti iscrizioni per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a  

requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;
- sono presenti iscrizioni per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ma tali iscrizioni 

sono divenute inefficaci in quanto anteriori ad un anno dalla data di pubblicazione del bando di gara; 
i) di  non  aver  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  alle  norme  in  materia  di  contributi  

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana, che costituiscono motivo  ostativo al rilascio del 
DURC (documento unico di regolarità contributiva);

l) che il  numero dei propri dipendenti,  calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 della  legge n. 68 del 1999, 
tenuto conto delle esenzioni per il settore edile di cui all’articolo 5, comma 2, della stessa legge, modificato  
dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247 del 2007:  

- è inferiore a 15;
- è compreso tra 15 e 35 e non sono state effettuate assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 
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- è compreso tra 15 e 35 e sono state effettuate assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 ed è in regola con le 
citate norme che disciplinano il diritto al lavoro dei soggetti diversamente abili, ai sensi dell’articolo 17 
della legge n. 68 del 1999;

- è superiore  a  35 ed è in  regola  con  le  citate  norme che  disciplinano il  diritto  al  lavoro dei  soggetti  
diversamente abili, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999;

m) che non è stata  applicata alcuna sanzione interdittiva di  cui  all’articolo 9,  comma 2, lettera  c),  del  decreto 
legislativo  n.  231  del  2001  o  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrattare  con  la  pubblica  
amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo n. 
81 del 2008;

n) che nel casellario informatico: 
- non sono presenti  iscrizioni per  aver  presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione  ai fini del 

rilascio dell'attestazione SOA;
- sono presenti iscrizioni per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ma tali iscrizioni 

sono divenute inefficaci in quanto anteriori ad un anno dalla data di pubblicazione del bando di gara; 
o) che in relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) o 629 (estorsione) del codice penale, 

aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991 (in 
quanto  commessi  avvalendosi  delle  condizioni  previste  dall'articolo  416-bis  del  codice  penale  o  al  fine  di 
agevolare l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), per i quali vi sia stata richiesta di 
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 
di gara:
o.1) il sottoscritto: 

- non è stato vittima di alcuno dei predetti reati;
- è stato vittima dei predetti reati e: 

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;
- non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi è stata richiesta di rinvio 

a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara;

- è stato vittima dei  predetti  reati  e non ha denunciato il  fatto all’autorità giudiziaria  e  che dalla 
richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di  
pubblicazione del bando di gara, emergono i seguenti indizi:

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

e nella richiesta di rinvio a giudizio:
- gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del  

1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima 
ovvero in stato di necessità o di legittima difesa);

- non gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 
del  1981 (fatto  commesso  nell'adempimento  di  un  dovere  o  nell'esercizio  di  una  facoltà 
legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa);

o.2) tutti gli altri rappresentanti legali, soggetti con potere di rappresentanza o potere contrattuale,  direttori 
tecnici e soci:

- della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del  
d.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non sono stati vittime di alcuno dei 
predetti reati;

- attestano singolarmente  le  proprie  situazioni  e  condizioni  mediante  apposita  documentazione  o 
dichiarazione in allegato alla presente;

p) di aver formulato l’offerta autonomamente e:
- di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con alcun altro  

soggetto;
- di non essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovano in una delle situazioni  

di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile;
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- di essere a conoscenza della partecipazione alla gara dei seguenti soggetti che si trovano  in situazione di  
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile: 

2) che, ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera c), secondo periodo, del decreto legislativo n. 163 del 2006, nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara:

- non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la  
qualifica di direttore tecnico oppure soci unici o soci di maggioranza in caso di società o consorzi con meno 
di quattro soci;

- sono cessati dalla carica i soggetti,  aventi  poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la 
qualifica di direttore tecnico, oppure soci unici o soci di maggioranza in caso di società o consorzi con meno 
di quattro soci, di seguito elencati: 

a) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del  

non è stata  pronunciata sentenza definitiva di  condanna passata  in  giudicato,  decreto  penale  di  condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di  
procedura penale, comprese le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della non menzione;

b) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del 

è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato o è stato emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, per i seguenti reati:

- e la ditta / impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata:  

 

c) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del

è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di  
procedura penale, per i seguenti reati:

- e la ditta / impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata:  

d) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del

la situazione giuridica relativa alla sussistenza di sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di  
condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del 
codice  di  procedura  penale,  è  dichiarata  singolarmente  dagli  stessi  soggetti  in  allegato  alla  presente 
dichiarazione;

3) che, ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 14, della legge 18 ottobre 2001, n. 383, questa impresa:
- non si è avvalsa dei piani individuali di emersione;
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- si è avvalsa dei piani individuali di emersione ma tali piani si sono conclusi; 

4) che, ai sensi degli articoli 36, comma 5, e 37, comma 7, del decreto legislativo n. 163 del 2006, alla stessa gara non 
partecipa contemporaneamente:
a) individualmente e in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, oppure in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario;
b) individualmente o in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario e quale consorziata di un consorzio 

stabile o di un consorzio di cooperative o di imprese artigiane per la quale il consorzio concorre e a tal fine  
indicata per l’esecuzione;

Requisiti di idoneità professionale (punto 7.2 del bando)

DICHIARA 

5a) in sostituzione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura:
provincia di iscrizione: numero di iscrizione:

attività: codice ATECO:
(per le ditte individuali)

forma giuridica impresa: ditta individuale anno di iscrizione:

titolare, altri soggetti con potere di rappresentanza o potere contrattuale:

Cognome e nome codice fiscale carica ricoperta 

titolare

(per tutte le società e i consorzi)

forma giuridica societaria: anno di iscrizione:

capitale sociale: durata della società:

soci, rappresentanti legali, consiglieri delegati, amministratori e altri soggetti con potere di rappresentanza o potere 
contrattuale, procuratori con potere contrattuale:

Cognome e nome codice fiscale carica ricoperta 

(inoltre, per le società e i consorzi con meno di quattro soci)

Cognome e nome (persona fisica) codice fiscale (persona fisica) tipo di diritto

 - Socio unico

 - Socio di maggioranza

5b) che l’impresa è iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali nella categoria “trasporto di rifiuti in conto proprio”, 
ai  sensi  dell’articolo  212,  comma 8  del  D.Lgs  152/2006 per  le  operazioni  di  trasporti  rifiuti  pericolosi  e  non 
pericolosi al n. ___________ del ___________;
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5c) che l’impresa è iscritta al sistema di controllo della tracciabilità (SISTRI);

Certificazioni a garanzia della qualità (Punto 7.3 del bando)

6) Di  essere  in  possesso  della  certificazione  rilasciata  in  base  alle  norme  UNI  EN  ISO  9001:2008  da  
____________________ in data ________________;

7) Di  essere  in  possesso  della  certificazione  rilasciata  in  base  alle  norme  UNI  EN  ISO  14001:2004  da 
____________________ in data ________________;

solo per raggruppamenti temporanei di concorrenti

8) ai sensi e per gli effetti dell'articolo 37, commi 1, 3, 8 e 13, del decreto legislativo n. 163 del 2006:
a) di impegnarsi irrevocabilmente, in caso di aggiudicazione dei servizio di cui all’oggetto: 

- quale  impresa  mandataria  capogruppo,  ad  assumere  mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza 
dalla/e impresa/e mandante/i a tale scopo individuate nella apposite singole dichiarazioni, e a stipulare il  
contratto in nome e per conto proprio e dalla/e stessa/e impresa/e mandante/i; 

- quale  impresa mandante, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa a tale 
scopo individuata nella  dichiarazione della  stessa impresa,  qualificata  come capogruppo mandataria,  la 
quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e della presente impresa mandante nonché delle 
altre imprese mandanti;

b) si impegna altresì a non modificare la composizione del raggruppamento temporaneo da costituirsi sulla base del 
presente impegno, a perfezionare in tempo utile il relativo mandato irrevocabile indicando nel medesimo atto la 
quota di  partecipazione di  ciascun operatore economico al  raggruppamento, ed a conformarsi  alla disciplina 
prevista dalle norme per i raggruppamenti temporanei;

c) che  le  parti  del  servizio/  attività  che  saranno  eseguite  da  questa  impresa,  nell’ambito  del  raggruppamento  
temporaneo / consorzio ordinario, sono quelle sotto riportate:

Descrizione della parte del servizio_______________________________________________
Percentuale  _____________%;

DICHIARA 

solo per consorzi fra società cooperative o tra imprese artigiane ex articolo 34, comma 1, lettera b), oppure consorzi  
stabili ex articolo 34, comma 1, lettera c) e articolo 36, esclusi i  consorzi ordinari

9) di essere costituito in:
- consorzio tra società cooperative (art. 34, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 163 del 2006),
- consorzio tra imprese artigiane (art. 34, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 163 del 2006),
- consorzio stabile di cui all’articolo 36 del decreto legislativo n. 163 del 2006,

e che, ai sensi degli articoli 36, comma 5, primo periodo e 37, comma 7, secondo periodo,  del decreto legislativo n. 
163 del 2006, questo consorzio concorre:

a) - in proprio con la propria organizzazione consortile e non per conto dei consorziati;

b) - per conto del/i sottoelencato/i operatore/i economico/i consorziato/i, del/i quale/i sono allegate apposite 
dichiarazioni, attestanti il possesso dei requisiti di ordine generale richiesti dal bando di gara: 

Ragione sociale del consorziato Sede Codice fiscale
1
2
3

DICHIARA 

10) ai fini della acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, che:
- l’impresa applica il contratto collettivo nazionale di lavoro (C.C.N.L.) del settore:

Edile industria Edile Piccola Media Impresa Edile Cooperazione
Edile Artigianato Edile: solo impiegati e tecnici Altro non edile

6/8



ha la seguente dimensione aziendale:
da 0 a 5 da 6 a 15 da 16 a 50
da 50 a 100 oltre 100 numero esatto: _____

ed è iscritta ai seguenti enti previdenziali:

INAIL:       codice ditta: posizioni assicurative territoriali:

INPS: matricola azienda: sede competente:
               posizione contributiva individuale titolare / soci imprese artigiane:

Cassa Edile codice impresa: codice cassa:

Altre dichiarazioni

DICHIARA INOLTRE 

11. di aver preso esatta cognizione della natura della concessione e di tutte le circostanze generali e particolari che  
possono influire sulla sua esecuzione;
12. di accettare, senza condizione né riserva alcuna tutte le prescrizioni contenute nel bando di gara,  nel Capitolato 
Speciale e nello schema di concessione, di cui dichiara di aver preso visione;
13.di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque attribuito incarichi a ex dipendenti, che  
negli  ultimi  tre  anni  di  servizio  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle  Pubbliche  
Amministrazioni nei  confronti  del  medesimo aggiudicatario,  per il  triennio successivo alla cessazione del pubblico 
impiego, ai sensi dell'art. 53 c. 16 ter del D. Lgs. 165/2001;
14. di  impegnarsi  a conformare i  propri  comportamenti  ai  principi  di  lealtà,  trasparenza,  imparzialità  e correttezza 
nonché a non compiere nessun atto od omissione finalizzato, direttamente o indirettamente, a turbare e/o compromettere  
il  buon andamento  dell'azione  amministrativa  attraverso  irregolarità,  comportamenti  illeciti  e  violazioni  di  leggi  e 
regolamenti consapevoli che, il mancato rispetto delle clausole contenute nel patto di integrità allegato e nei protocolli  
di legalità sottoscritti dal comune costituisce causa di esclusione dalla procedura di gara;
15.  di  impegnarsi,  in  caso  di  aggiudicazione,  al  rispetto  del  Codice  di  Comportamento  dei  Dipendenti  Pubblici  
approvato dal Comune di Cattolica con delibera di Giunta Comunale n. 18 del 29.01.2014, consultabile sul sito del  
Comune stesso;
16. che l’impresa garantisce capacità operativa di apertura,  gestione e chiusura del cantiere stradale nel rispetto del 
quadro normativo vigente;

17.  di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti, ai sensi della L. 241/90, la facoltà di accesso agli atti, 
l’Amministrazione a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara;

oppure
 di non autorizzare le parti relative all’offerta tecnica che saranno espressamente indicate con la presentazione della 

stessa, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale;

Requisiti di capacità tecnica e professionale (Punto 7.4 del bando)

DICHIARA INOLTRE

18. Ai sensi dell’articolo 42 del D. Lgs 163/2006:

- che gli importi, le date ed i destinatari dei principali servizi svolti negli ultimi tre anni , sono quelli di seguito elencati:

Descrizione del 
servizio

Ente/società 
destinatario/a

Anno ________
Importo €

Anno __________
Importo €

Anno __________
Importo €

Totale
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Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, autorizza la Stazione appaltante all’utilizzazione dei dati di cui alla presente  
dichiarazione, ai fini della partecipazione alla gara e per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne  
autorizza la comunicazione ai funzionari e agli incaricati della Stazione appaltante, nonché agli eventuali controinteressati che ne  
facciano legittima e motivata richiesta. La presente dichiarazione può essere sottoposta a verifica ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. 
n. 445 del 2000; a tale scopo si autorizza espressamente la Stazione appaltante ad acquisire presso le pubbliche amministrazioni i dati  
necessari per le predette verifiche, qualora tali dati siano in possesso delle predette pubbliche amministrazioni. Quanto ai requisiti  
economico finanziari e tecnico-organizzativi la presente dichiarazione può essere sottoposta alla comprova ai sensi dell’articolo  48  
del decreto legislativo n. 163 del 2006.

Ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole dell’esclusione dalla procedura, della decadenza 
dalla  partecipazione  e  dall’eventuale  aggiudicazione,  nonché  della  responsabilità  penale  per  falso,  cui  va  incontro  in  caso  di  
dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la presente dichiarazione, composta da numero ______ pagine,  
è sottoscritta in data ________ 20___.

Ai sensi degli articoli  38 e 43 del d.P.R. n. 445 del 2000, eventuali comunicazioni e richieste vanno inviate:

al numero di fax: o alla e-mail: @

 (firma del legale rappresentante del concorrente) 
_____________________________________________________________
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i

Allegare copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore.
 Indicare la carica o la qualifica del dichiarante.

ii  Indicare il concorrente che partecipa in forma singola; in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario (articolo 37, comma 8,  
decreto legislativo n. 163 del 2006) indicare il soggetto raggruppato o consorziato.



ALLEGATO B.1
Dichiarazione di assenza di misure di prevenzione e condanne penali per SOGGETTI IN CARICA
(solo qualora il sottoscrittore delle dichiarazioni cumulative non si sia assunto la responsabilità 

di
dichiarare l’assenza delle cause di esclusione anche per conto degli altri soggetti in carica

ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000)

Requisiti di ordine generale: autocertificazioni e dichiarazioni
di assenza di misure prevenzionali, penali, omessa denuncia
articolo 38, comma 1, lettere b), c) e m-ter), del decreto legislativo n. 163 del 2006

PROCEDURA  APERTA  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE  DEL  SERVIZIO  DI  RIPRISTINO 
DELLE CONDIZIONI SICUREZZA E VIABILITA'  STRADALE MEDIANTE PULITURA ED EVENTUALE 
MANUTENZIONE STRAODINARIA DELLA SEDE STRADALE E DELLE SUE PERTINENZE INTERESSATE 
DA INCIDENTI

I__ sottoscritt__

Cognome e nome nato a in data carica ricoperta
1)

2)

3)

4)

5)

della ditta / impresa: 
qualificata come: - 

concorrente;
- ausiliaria - consorziata - cooptata

ognuno per quanto lo riguarda personalmente, con la presente

DICHIARA / DICHIARANO
1) ai sensi dell’articolo  38, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 163 del 2006, che nei propri 

confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o 
di una delle cause ostative di cui rispettivamente all'articolo 6 e all’articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159;

2) ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 163 del 2006, che nei propri 
confronti  non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato,  o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile,  oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale; ai sensi dell’articolo 38, comma 2, 
primo periodo, nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in 
giudicato per la quale sia stato ottenuto il  beneficio  della non menzione; ai  sensi dell’articolo 38, 
comma 2, secondo periodo, non sono dichiarate eventuali sentenze definitive di condanna passate in 
giudicato,  decreti  penali  di  condanna divenuti  irrevocabili,  sentenze di  applicazione della  pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, relativi a reati depenalizzati oppure 
in  caso di  riabilitazione,  estinzione  del  reato o revoca della  condanna  in  forza di  provvedimento 
dell’autorità giudiziaria;  

3) ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera m-ter), del decreto legislativo n. 163 del 2006, di non essere 
stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice 
penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 
203  del  1991 (in  quanto  commessi  avvalendosi  delle  condizioni  previste  dall'articolo  416-bis  del 
codice penale o al fine di agevolare l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), 
per i quali non abbiano denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, all’infuori dei casi previsti dall’articolo 
4,  primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di  un dovere o 
nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa), oppure per i 
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quali  non  vi  sia  stata  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti  dell’imputato  nell’anno 
antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara. 

Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, autorizza la Stazione appaltante all’utilizzazione 
dei dati di cui alla presente dichiarazione (dati sensibili  ai sensi degli  articoli  20, 21 e 22, del citato 
decreto legislativo, ferme restando le esenzioni dagli obblighi di notifica e acquisizione del consenso), ai 
fini  della  partecipazione  alla  gara  e  per  gli  eventuali  procedimenti  amministrativi  e  giurisdizionali 
conseguenti;  ne autorizza la  comunicazione ai  funzionari  e  agli  incaricati  della  Stazione  appaltante, 
nonché agli eventuali controinteressati che ne facciano legittima e motivata richiesta. In ogni caso ha 
preso pienamente atto delle informazioni circa la tutela dei dati riportate alla Parte terza, Capo 3, lettera 
d), del disciplinare di gara.

Ai sensi degli articoli 38 e 47, comma 1,  del d.P.R. n. 445 del 2000, il/i sottoscritto/i allega/no fotocopia 
di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità. 

La presente dichiarazione può essere sottoposta a verifica ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. n. 445 del  
2000; a tale scopo si autorizza espressamente la Stazione appaltante ad acquisire presso le pubbliche 
amministrazioni  i  dati  necessari  per  le  predette  verifiche,  qualora  tali  dati  siano  in  possesso  delle 
predette pubbliche amministrazioni. 

Ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole dell’esclusione dalla 
procedura,  della  decadenza  dalla  partecipazione  e  dall’eventuale  aggiudicazione,  nonché  della 
responsabilità penale per falso, cui va incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non 
più rispondenti a verità, la presente dichiarazione, composta da numero ______ pagine, è sottoscritta in 
data ________ 201_.

(firma del/i dichiarante/i) 1)

2)

3)

4)

5)

2/3



1/3



Allegato B.2
Dichiarazione di presenza di misure di prevenzione o condanne penali per SOGGETTI IN 

CARICA
(per ciascuna singola persona fisica colpita da provvedimenti, compresi quelli per i quali abbia 

beneficiato della non menzione)

Requisiti di ordine generale: autocertificazioni e dichiarazioni di
presenza di misure prevenzionali, penali, omessa denuncia
articolo 38, comma 1, lettere b), c) e m-ter), del decreto legislativo n. 163 del 2006

PROCEDURA  APERTA  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE  DEL  SERVIZIO  DI  RIPRISTINO 
DELLE CONDIZIONI SICUREZZA E VIABILITA'  STRADALE MEDIANTE PULITURA ED EVENTUALE 
MANUTENZIONE STRAODINARIA DELLA SEDE STRADALE E DELLE SUE PERTINENZE INTERESSATE 
DA INCIDENTI

il sottoscritto

nato a: in data

in qualità 
di  

(titolare, legale rappresentante, direttore tecnico, altro) 

della ditta / impresa: 
qualificata come: - 

concorrente;
- ausiliaria - consorziata - cooptata

DICHIARA
1) ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera b), del  decreto legislativo n. 163 del 2006, che nei propri 

confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o 
di una delle cause ostative di cui rispettivamente all'articolo 6 e all’articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159; 
(se del caso, aggiungere) (1)

dichiara  altresì  che  le  misure  ostative  applicate  con   
_______________________________________  del 

_________________________________________  sono  divenute  inefficaci  in  seguito  alla 
riabilitazione di cui all’articolo 70 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ottenuta dalla Corte 
d’Appello di __________, con provvedimento n. _______ in data ________________;

2) ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera c), e comma 2, primo periodo, del decreto legislativo n. 163 
del 2006, che nei propri confronti:)

2.a) non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato; 
sono state pronunciate le seguenti sentenze definitive di condanna passata in giudicato, 
risultanti dal Casellario giudiziario: 

______________________________________________________________________
________

______________________________________________________________________
________

______________________________________________________________________
________

______________________________________________________________________
________
sono state pronunciate le seguenti sentenze definitive di condanna passata in giudicato, 
non risultanti dal Casellario giudiziario in quanto è stato ottenuto il beneficio della non 
menzione: 
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______________________________________________________________________
________

______________________________________________________________________
________

______________________________________________________________________
________

2.b) non è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile; 
sono stati emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili: 

______________________________________________________________________
________

______________________________________________________________________
________

______________________________________________________________________
________

2.c) non  è  stata  pronunciata  sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta  ai  sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale; 
sono state pronunciate le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale:

______________________________________________________________________
_______

______________________________________________________________________
_______

______________________________________________________________________
_______

______________________________________________________________________
_______

2.d) ai sensi dell’articolo 38, comma 2, secondo periodo, non sono dichiarate eventuali sentenze 
definitive di condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, 
sentenze  di  applicazione  della  pena  su  richiesta  ai  sensi  dell’articolo  444  del  codice  di 
procedura penale, relativi a reati depenalizzati oppure in caso di riabilitazione, estinzione del 
reato o revoca della condanna in forza di provvedimento dell’autorità giudiziaria;

3) ai  sensi  dell’articolo  38,  comma 1,  lettera m-ter),  del  decreto  legislativo  n.  163  del  2006,  che  in 
relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) o 629 (estorsione) del codice penale, 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 
1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale 
o al fine di agevolare l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), per i quali vi 
sia stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara:  

di non essere stato vittima di alcuno dei predetti reati;
di essere stato vittima dei predetti reati e

- di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;
- di  non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi è stata 
richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti  dell’imputato  nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;

di  essere  stato  vittima  dei  predetti  reati  e  di  non aver  denunciato  i  fatti  all’autorità 
giudiziaria,  e che dalla richiesta  di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato 
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nell’anno antecedente la  data di  pubblicazione del bando di gara, emergono i seguenti 
indizi:

________________________________________________________________________
_______

________________________________________________________________________
_______

________________________________________________________________________
_______

e nella richiesta di rinvio a giudizio: 
- gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 
689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una 
facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa);

- non gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge 
n. 689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di 
una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa);

Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, autorizza la Stazione appaltante all’utilizzazione 
dei dati di cui alla presente dichiarazione (dati sensibili  ai sensi degli  articoli  20, 21 e 22, del citato 
decreto legislativo, ferme restando le esenzioni dagli obblighi di notifica e acquisizione del consenso), ai 
fini  della  partecipazione  alla  gara  e  per  gli  eventuali  procedimenti  amministrativi  e  giurisdizionali 
conseguenti;  ne autorizza la  comunicazione ai  funzionari  e  agli  incaricati  della  Stazione  appaltante, 
nonché agli eventuali controinteressati che ne facciano legittima e motivata richiesta. In ogni caso ha 
preso pienamente atto delle informazioni circa la tutela dei dati riportate alla Parte terza, Capo 3, lettera 
d), del disciplinare di gara.

Ai sensi degli articoli 38 e 47, comma 1,  del d.P.R. n. 445 del 2000, il sottoscritto allega fotocopia di un 
proprio documento di riconoscimento in corso di validità. 

La presente dichiarazione può essere sottoposta a verifica ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. n. 445 del  
2000; a tale scopo si autorizza espressamente la Stazione appaltante ad acquisire presso le pubbliche 
amministrazioni  i  dati  necessari  per  le  predette  verifiche,  qualora  tali  dati  siano  in  possesso  delle 
predette pubbliche amministrazioni. 

Ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole dell’esclusione dalla 
procedura,  della  decadenza  dalla  partecipazione  e  dall’eventuale  aggiudicazione,  nonché  della 
responsabilità penale per falso, cui va incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non 
più rispondenti a verità, la presente dichiarazione, composta da numero ______ pagine, è sottoscritta in 
data ________ 201_.

(firma del dichiarante)
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1  Aggiungere  solo  se  le  misure  ostative  dovessero  ancora  risultare  in  pendenza  
dell’annotazione del provvedimento di riabilitazione.



Allegato C

Autocertificazioni e dichiarazioni dell’impresa consorziata
per conto della quale il consorzio concorre

articoli 36, 37, comma 7, e 38, del decreto legislativo n. 163 del 2006
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI RIPRISTINO DELLE 
CONDIZIONI  SICUREZZA  E  VIABILITA'  STRADALE  MEDIANTE  PULITURA  ED  EVENTUALE 
MANUTENZIONE  STRAODINARIA  DELLA  SEDE  STRADALE  E  DELLE  SUE  PERTINENZE 
INTERESSATE DA INCIDENTI.

il sottoscritto

in qualità di  (titolare, legale rappresentante, procuratore,  
altro) 

dell’impresa

sede (comune italiano
 o stato estero)  

Cap: Provincia  

indirizzo Codice fiscale:

CONSORZIATA INDICATA DAL CONCORRENTE 

- consorzio tra società cooperative di cui all’art. 34, comma 1, lett. b),  del decreto legislativo n. 163 del 2006,

- consorzio tra imprese artigiane di cui all’art. 34, comma 1, lett. b),  del decreto legislativo n. 163 del 2006,

- consorzio stabile di cui all’articolo 36 del decreto legislativo n. 163 del 2006,

denominato: 

con sede in: Codice fiscale:

DICHIARA QUANTO SEGUE

1) in sostituzione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura:
provincia di iscrizione: numero di iscrizione:

attività: codice ATECO:
(per le ditte individuali)

forma giuridica impresa: ditta individuale anno di iscrizione:

titolare, altri soggetti con potere di rappresentanza o potere contrattuale:

Cognome e nome codice fiscale carica ricoperta 

titolare

(per tutte le società e i consorzi)

forma giuridica societaria: anno di iscrizione:

capitale sociale: durata della società:

soci , rappresentanti legali, consiglieri delegati, amministratori e altri soggetti con potere di rappresentanza o potere 
contrattuale, procuratori con potere contrattuale:

Cognome e nome codice fiscale carica ricoperta 
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(inoltre, per le società e i consorzi con meno di quattro soci)

Cognome e nome (persona fisica) codice fiscale (persona fisica) tipo di diritto

 - Socio unico

 - Socio di maggioranza

2) ai sensi dell’articolo 38, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l’inesistenza delle cause di esclusione dalla  
partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici e, in particolare:
a) che:)

- non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o con un procedimento in corso 
per la dichiarazione di una di tali situazioni;

- si trova in stato ammissione al concordato preventivo, tuttavia, ai sensi dell’articolo 186-bis, commi sesto e 
settimo, del Regio decreto n. 267  del 1942, opera in continuità aziendale e allega alla presente:)

- una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d),  
del  predetto  R.D.,  che  attesta  la  conformità  al  piano  di  concordato  e  la  ragionevole  capacità  di  
adempimento del contratto; 

- la  dichiarazione  di  altro  operatore  economico  ausiliario  in  possesso  di  tutti  i  requisiti  richiesti  per  
l'affidamento dell'appalto,  che si impegna ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 163 del 
2006, e che si impegna altresì a subentrare all'impresa concorrente nel caso in cui questa fallisca nel 
corso della gara o dopo la stipulazione del contratto, o non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare  
regolare esecuzione all'appalto;

b) che:
b.1) nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 

o di una delle cause ostative di cui rispettivamente all'articolo 6 o all’articolo 67 del decreto legislativo 6  
settembre 2011, n. 159;

b.2) nei confronti di tutti gli altri rappresentanti legali, soggetti con potere di rappresentanza o potere contrattuale, 
direttori  tecnici  e  soci,  elencati  al  precedente  numero  1)  e  al  successivo  numero  6)  della  presente 
dichiarazione:

- della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del  
d.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non è pendente alcun procedimento per 
l'applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle cause ostative di cui rispettivamente 
all'articolo 6 e all’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

- la situazione giuridica relativa all’assenza delle  misure di  prevenzione o delle cause ostative di  cui  
rispettivamente  all'articolo  6  e  all’articolo  67  del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  è 
dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente dichiarazione;

c) che:
c.1) nei propri confronti: 

- non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna  divenuto  irrevocabile,  oppure  sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta  ai  sensi  
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, né sentenza di condanna per la quale sia stato ottenuto 
il beneficio della non menzione;

- sussistono i provvedimenti di cui all’allegato alla presente dichiarazione e, in particolare: 
- sentenze definitive di condanna passate in giudicato;
- decreti penali di condanna divenuti irrevocabili;
- sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 

penale;
c.2) nei confronti di tutti gli altri rappresentanti legali, soggetti con potere di rappresentanza o potere contrattuale, 

direttori  tecnici  e  soci,  elencati  al  precedente  numero  1)  e  al  successivo  numero  6)  della  presente 
dichiarazione:
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- della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del  
d.P.R.  n.  445  del  2000,  assumendone  le  relative  responsabilità,  non  è  stata  pronunciata  sentenza 
definitiva di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile,  
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale, né sentenza di condanna per la quale sia stato ottenuto il beneficio della non menzione;

- la situazione giuridica relativa alla sussistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato, 
decreti  penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in 
allegato alla presente con apposita dichiarazione;

c.3) è esonerato dal dichiarare eventuali sentenze definitive di condanna passate in giudicato,  decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili, sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale, relativi a reati depenalizzati oppure in caso di riabilitazione, estinzione del reato o 
revoca della condanna in forza di provvedimento dell’autorità giudiziaria;

d) che in relazione al divieto di intestazione fiduciaria posto dall'articolo 17 della legge n. 55 del 1990 non è in essere  
alcuna intestazione fiduciaria relativa a quote societarie dell’impresa e nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara non è stata accertata in via definitiva alcuna violazione del divieto di intestazione fiduciaria; 

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 
derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante  
che bandisce la gara, e che non è stato commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con  
qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g) di non aver commesso violazioni gravi,  definitivamente accertate,  rispetto agli  obblighi relativi al pagamento delle  
imposte  e  tasse,  secondo la  legislazione italiana o quella  dello  Stato in  cui  sono stabiliti,  comportanti  un omesso  
pagamento  per  un importo  superiore  all'importo  di  cui   all'articolo  48-bis,  comma 1,  del  d.P.R.  n.  602  del  1973, 
relativamente a debiti certi, scaduti ed esigibili; 

h) che nel casellario informatico: 
- non sono presenti  iscrizioni  per  aver  presentato  falsa  dichiarazione  o  falsa  documentazione  in  merito  a  

requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;
- sono presenti iscrizioni per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ma tali iscrizioni sono 

divenute inefficaci in quanto anteriori ad un anno dalla data di pubblicazione del bando di gara; 
i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 

assistenziali, secondo la legislazione italiana , che costituiscono motivo ostativo al rilascio del DURC (documento unico 
di regolarità contributiva);

l) che il  numero dei propri dipendenti,  calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 della  legge n. 68 del 1999,  tenuto 
conto delle esenzioni per il settore edile di cui all’articolo 5, comma 2, della stessa legge, modificato dall'articolo 1,  
comma 53, della legge n. 247 del 2007:  

- è inferiore a 15;
- è compreso tra 15 e 35 e non sono state effettuate assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 
- è compreso tra 15 e 35 e sono state effettuate assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 ed è in regola con le citate 

norme che disciplinano il diritto al lavoro dei soggetti diversamente abili, ai sensi dell’articolo 17 della legge 
n. 68 del 1999;

- è  superiore  a  35  ed  è  in  regola  con  le  citate  norme  che  disciplinano  il  diritto  al  lavoro  dei  soggetti  
diversamente abili, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999;

m) che non è stata applicata alcuna sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo n.  
231  del  2001 o altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrattare  con  la  pubblica  amministrazione  compresi  i  
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo n. 81 del 2008;

n) che nel casellario informatico: 
- non sono presenti iscrizioni per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione SOA;
- sono presenti iscrizioni per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ma tali iscrizioni sono 

divenute inefficaci in quanto anteriori ad un anno dalla data di pubblicazione del bando di gara; 
o) che in relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) o 629 (estorsione) del codice penale, aggravati  

ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991 (in quanto commessi  
avvalendosi  delle  condizioni  previste  dall'articolo  416-bis  del  codice  penale  o  al  fine  di  agevolare  l'attività  delle 
associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), per i quali vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei  
confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara:
o.1) il sottoscritto: 

- non è stato vittima di alcuno dei predetti reati;
- è stato vittima dei predetti reati e:

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;
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- non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi è stata richiesta di rinvio a  
giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara;

- è stato vittima dei predetti reati e non ha denunciato il fatto all’autorità giudiziaria e che dalla richiesta 
di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione  
del bando di gara, emergono i seguenti indizi: 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

e nella richiesta di rinvio a giudizio: 
- gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981  

(fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in  
stato di necessità o di legittima difesa);

- non gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del  
1981 (fatto  commesso nell'adempimento  di  un dovere  o nell'esercizio di  una facoltà  legittima 
ovvero in stato di necessità o di legittima difesa);

o.2) tutti gli altri rappresentanti legali, soggetti con potere di rappresentanza o potere contrattuale,  direttori tecnici  
e soci, elencati al precedente numero 1) e al successivo numero 6) della presente dichiarazione:

- della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del  
d.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità,  non sono stati vittime di alcuno dei 
predetti reati;

- attestano  singolarmente  le  proprie  situazioni  e  condizioni  mediante  apposita  documentazione  o 
dichiarazione in allegato alla presente;

p) di aver formulato l’offerta autonomamente e:
- di  non trovarsi  in alcuna situazione di  controllo di  cui  all'articolo 2359 del  codice civile con alcun altro 

soggetto;
- di non essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovano in una delle situazioni di  

controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile;
- di essere a conoscenza della partecipazione alla gara dei seguenti soggetti che si trovano  in situazione di 

controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile: 

3) che, ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera c),  secondo periodo, del decreto legislativo n. 163 del 2006, nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara:

- non sono cessati dalla  carica soggetti  aventi  poteri  di  rappresentanza o di  impegnare  la società o aventi  la 
qualifica di direttore tecnico oppure soci unici o soci di maggioranza in caso di società o consorzi con meno di  
quattro soci;

- sono cessati dalla carica i soggetti, aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica  
di direttore tecnico, oppure soci unici o soci di maggioranza in caso di società o consorzi con meno di quattro 
soci, di seguito elencati: 

a) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del

non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale,  
comprese le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della non menzione;

b) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del 

è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato o è stato emesso decreto penale di condanna  
divenuto irrevocabile, per i seguenti reati:
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- e la ditta / impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata:  

 

c) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del

è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale, per i seguenti reati:

- e la ditta / impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata:  

d) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del

la situazione giuridica relativa alla sussistenza di sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna 
divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale, è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente dichiarazione;)

4) che, ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 14, della legge 18 ottobre 2001, n. 383, questa impresa:
- non si è avvalsa dei piani individuali di emersione;
- si è avvalsa dei piani individuali di emersione ma tali piani si sono conclusi; 

5) che, ai sensi degli articoli 36, comma 5, e 37, comma 7, del decreto legislativo n. 163 del 2006, alla stessa gara partecipa  
esclusivamente quale consorziata per la quale il consorzio concorre e a tal fine indicata per l’esecuzione dal medesimo 
consorzio e non partecipa individualmente o in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario con altri concorrenti;

6a) che l’impresa è iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali nella categoria “trasporto di rifiuti in conto proprio”, ai sensi  
dell’articolo  212,  comma 8 del  D.Lgs  152/2006 per  le  operazioni  di  trasporti  rifiuti  pericolosi  e  non pericolosi  al  n.  
___________ del ___________;

6b) che l’impresa è iscritta al SISTRI;

DICHIARA 

7) ai fini della acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, che:
l’impresa applica il contratto collettivo nazionale di lavoro (C.C.N.L.) del settore:

Edile industria Edile Piccola Media Impresa Edile Cooperazione
Edile Artigianato Edile: solo impiegati e tecnici Altro non edile

ha la seguente dimensione aziendale:
da 0 a 5 da 6 a 15 da 16 a 50
da 50 a 100 oltre 100 numero esatto: _____

ed è iscritta ai seguenti enti previdenziali:

INAIL: codice ditta: posizioni assicurative territoriali:

INPS: matricola azienda: sede competente:
posizione contributiva individuale titolare / soci imprese artigiane:

Cassa Edile codice impresa: codice cassa:
 

Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, autorizza la Stazione appaltante all’utilizzazione dei dati di cui alla  
presente dichiarazione, compresi quelli di cui ai numeri 2) e 3 (dati sensibili ai sensi degli articoli 20, 21 e 22, del citato  
decreto  legislativo,  ferme  restando  le  esenzioni  dagli  obblighi  di  notifica  e  acquisizione  del  consenso),  ai  fini  della  
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partecipazione  alla  gara  e  per  gli  eventuali  procedimenti  amministrativi  e  giurisdizionali  conseguenti;  ne  autorizza  la  
comunicazione ai funzionari e agli incaricati della Stazione appaltante, nonché agli eventuali controinteressati che ne facciano 
legittima e motivata richiesta. In ogni caso ha preso pienamente atto delle informazioni circa la tutela dei dati riportate alla 
Parte terza, Capo 3, lettera d), del disciplinare di gara.

Ai sensi degli articoli 38 e 47, comma 1,  del d.P.R. n. 445 del 2000, il sottoscritto allega fotocopia di un proprio documento di  
riconoscimento in corso di validità.

La presente dichiarazione può essere sottoposta a verifica ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. n. 445 del 2000; a tale scopo si  
autorizza espressamente la Stazione appaltante ad acquisire presso le pubbliche amministrazioni i dati necessari per le predette  
verifiche, qualora tali dati siano in possesso delle predette pubbliche amministrazioni. 

Ai  sensi  degli  articoli  75  e  76  del  d.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,  consapevole  dell’esclusione  dalla  procedura,  della  
decadenza dalla partecipazione e dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale per falso, cui va incontro in 
caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la presente dichiarazione, composta da numero  
____ pagine, è sottoscritta in data _________ 201_.

 
(firma del legale rappresentante del consorziato) 

_____________________________________________________________

La presente dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta libera, se priva di sottoscrizione  
autenticata deve essere corredata di fotocopia semplice di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di  
validità.
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ALLEGATO “D”
PATTO DI INTEGRITA'

Questo documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all'offerta da 
ciascun  partecipante  alla  gara  in  oggetto.  La  mancata  consegna  di  questo  documento 
debitamente sottoscritto dal titolare o rappresentante legale della Ditta concorrente comporterà 
l'esclusione dalla gara.

Questo documento costituisce parte integrante di questa gara e del contratto assegnato da 
questa stazione appaltante.

Questo  patto  di  integrità  stabilisce  la  formale  obbligazione  della  Ditta  che,  ai  fini  della 
partecipazione alla gara in oggetto, si impegna:
a) a conformare i propri  comportamenti  ai  principi  di  lealtà,  trasparenza e correttezza,   a non 
offrire,  accettare  o  richiedere  somme  di  denaro  o  qualsiasi  altra  ricompensa,  vantaggio  o 
beneficio,  sia direttamente che indirettamente tramite intermediari,  al fine dell'assegnazione del 
contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione;
b) a segnalare al Comune di Cattolica qualsiasi  tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 
nelle  fasi  di  svolgimento  della  gara  e/o  durante  l'esecuzione  del  contratto,  da  parte  di  ogni 
interessato o addetto o di chiunque p ossa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto;
c) ad assicurare di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) 
con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara;
d) ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente patto di integrità e 
degli obblighi in esso contenuti;
e) a vigilare affinchè gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti 
nell'esercizio dei compiti loro assegnati;
f) a denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia venuta a 
conoscenza per quanto attiene l'attività di cui all'oggetto della gara in causa.
La Ditta, sin d'ora, accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni assunti con questo patto 
di  integrità  comunque  accertato  dall'Amministrazione,  potranno  essere  applicate  le  seguenti 
sanzioni:

− risoluzione ex art. 1456 c.c. previo inserimento di apposita clausola risolutiva espressa nel 
contratto o perdita del contratto;

− escussione della cauzione di validità dell'offerta;
− escussione della cauzione definitiva di buona esecuzione del contratto;
− esclusione del concorrente dalla gara.

Il presente patto di integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 
esecuzione del contratto.
Ogni controversia relativa all'interpretazione ed esecuzione del presente patto di integrità fra il 
Comune  di  Cattolica  ed  i  concorrenti  e  tra  gli  stessi  concorrenti,  sarà  risolta  dall'Autorità 
Giudiziaria competente.

                  IL RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA SOCIETA'

______________________________

Il  presente  patto  di  integrità  dovrà  essere  sottoscritto  dai  legali  rappresentanti  dei  
concorrenti  in caso di ATI  e di  consorzio di  cui all'art.  34 comma 1 lettere e) e f)  del  
Codice dei Contratti. 
ALLEGATO DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL SOTTOSCRITTORE 
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Comune di Cattolica
Provincia di Rimini                                 P.IVA 00343840401

http://www.cattolica.net                        email:info@cattolica.net
PEC: protocollo@comunecattolica.legalmailpa.it

SETTORE 2
URBANISTICA – EDILIZIA PRIVATA – AMBIENTE – MANUTENZIONE URBANA – LL.PP. – PATRIMONIO – 

DEMANIO MARITTIMO – PROTEZIONE CIVILE – GESTIONE STRUTTURE SPORTIVE
Area P.O. Settore 2

ALLEGATO “E”
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

CONCESSIONE  DEL  SERVIZIO  DI  RIPRISTINO  DELLE  CONDIZIONI 
SICUREZZA  E  VIABILITA'  STRADALE  MEDIANTE  PULITURA  ED 
EVENTUALE  MANUTENZIONE  STRAODINARIA  DELLA  SEDE 
STRADALE E DELLE SUE PERTINENZE INTERESSATE DA INCIDENTI.

Capo  I

MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO  

ARTICOLO 1 -  OGGETTO DELLA CONCESSIONE

Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento in concessione, in via prioritaria ma senza esclusiva, del 
servizio di ripristino delle condizioni di sicurezza stradale, a seguito di sinistro o incidente mediante pulizia e 
bonifica dell’area interessata e sue pertinenze da effettuarsi sulla intera rete viaria provinciale in situazioni di  
emergenza.

ARTICOLO 2 -  Ammontare della concessione

Il corrispettivo del servizio sarà costituito, ai sensi dall’articolo 30 del Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 
2006, “unicamente nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente il servizio”.
Resta inteso che lo svolgimento del servizio non comporta alcun onere di spesa per l’Amministrazione Co-
munale.
Nel caso in cui non fosse possibile individuare il responsabile dell’incidente, i costi degli interventi del servizio, 
dovranno rimanere, comunque, a carico esclusivo dell’Impresa concessionaria senza alcun addebito di spe-
sa a carico del Comune di Cattolica.

ARTICOLO 3 – SPECIFICA DELLE ATTIVITÀ

I servizi che formano oggetto della presente concessione possono riassumersi come in appresso, salvo quel-
le speciali prescrizioni che all'atto esecutivo potranno risultare necessarie:

A. Ripristino delle condizioni di sicurezza stradale e la reintegrazione delle matrici ambientali, a se-
guito di incidenti, consistente nella pulitura e bonifica della piattaforma stradale e delle sue pertinen-
ze e nel ripristino o sostituzione delle opere danneggiate, mediante:

1. Completa aspirazione dei liquidi inquinanti  sversati e/o comunque dispersi, in dotazione funzionale 
dei veicoli coinvolti (lubrificanti, carburanti, refrigeranti, ecc.);

2. Lavaggio del manto stradale con soluzione di acqua e tensioattivo ecologico e/o disgregatore mole-
colare biologico che scinde la catena molecolare degli idrocarburi ed aspirazione della emulsione ri -
sultante, fino alla completa pulitura della sede stradale, anche mediante più interventi ripetuti nel 
tempo;
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3. Recupero dei detriti solidi relativi all’equipaggiamento dei veicoli, non biodegradabili,dispersi sul man-
to stradale quali frammenti di vetro, pezzi di plastica, parti di lamiera o metallo;

4. Ripristino o sostituzione di opere viarie danneggiate (pali, guard-rail, marciapiedi, ecc…) previo 
accordi con l’Ufficio Viabilità della Provincia di Rimini.

B. Ogni intervento necessario a seguito della perdita di carichi trasportati comprese le merci perico-
lose e rifiuti, rovinati sul manto stradale;

C. Interventi di apposizione di segnaletica (transenne, coni segnaletici, dissuasori, ecc…) per situa-
zioni di emergenza verificatesi a seguito di incidente stradale e finalizzati alla protezione di parti della 
carreggiata o delle opere viarie danneggiate, a seguito di sinistro stradale o di altro evento che alteri  
la normale circolazione veicolare, anche secondo le direttive impartite dal personale dell’Ufficio Traf-
fico del Comune di Cattolica.

ARTICOLO 4 - MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO  

1. Gli  interventi  effettuati  da  parte  del  concessionario  possono  essere  chiesti  dalle  singole  Unità 
Operative di Polizia Locale, di Protezione Civile della  Provincia di Rimini, dal personale dell’Ufficio 
Traffico  del  Comune  di  Cattolica,  dal  personale  reperibile  del  Comune  di  Cattolica,  attraverso 
comunicazione telefonica al numero verde della Centrale operativa del Concessionario (in servizio 24 
ore su 24, per 365 giorni  all'anno),  o mediante e-mail  all'indirizzo di posta elettronica fornito dal 
concessionario, che dovrà garantire tempi di riposta non superiori ad un minuto per tutte le chiamate.

2. La  Centrale  operativa  del  Concessionario  provvede  ad  attivare,  alla  ricezione  della  richiesta 
telefonica, le proprie strutture operative per consentire il rapido intervento di ripristino delle condizioni 
di sicurezza e l'attività di rimozione.

ARTICOLO 5 - TEMPI DI INTERVENTO

Considerato che il servizio oggetto del presente capitolato riveste carattere di pubblica utilità ed è finalizzato a 
garantire la sicurezza e lo scorrimento della circolazione stradale, i tempi di intervento,  non dovranno supe-
rare:

a) per gli  interventi  di ripristino delle condizioni di sicurezza post-incidente stradale   
l’arrivo sul luogo dovrà avvenire entro:
 30 minuti per i giorni feriali dalle ore 6:00 alle 22:00, sabato escluso;
 45 minuti per tutti i giorni feriali dalle ore 22:00 alle 6:00 e per festivi e sabato dalle ore 00:00 

alle 24:00, 

Le cause di impossibilità ad intervenire sono costituite soltanto da quelle non imputabili al concessionario e 
devono essere prontamente comunicate, per iscritto, al Comune.
L'esecuzione  del  servizio  resterà  sospesa  esclusivamente  per  la  durata  della  causa  ostativa;  cessata 
l'impossibilità, il servizio dovrà essere eseguito nei tempi previsti.

ARTICOLO 6 -  MODALITÀ OPERATIVE PER IL RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA E FORMAZIONE DEL PERSONALE DEL  
CONCESSIONARIO   

1. Le  strutture  operative  del  concessionario  debbono  svolgere  le  operazioni  di  pulitura  ed  eventuale 
manutenzione  straordinaria  della  piattaforma  stradale  e  pertinenze  con  interventi  di  ripristino  delle 
condizioni di sicurezza e viabilità in tempi che consentano il rapido riprendere della  circolazione, ma 
sempre secondo le regole dell'arte e della migliore tecnica, mediante:

a) “pulitura” del manto stradale, consistente nella completa aspirazione dei liquidi inquinanti sversati in 
dotazione  funzionale  dei  veicoli  coinvolti,  totale  recupero  dei  detriti  solidi  dispersi  e  relativi 
all'equipaggiamento dei veicoli stessi;
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b) “ lavaggio” della pavimentazione con soluzione di acque e tensioattivo ecologico e/o disgregatore 
molecolare  biologico  della  catena  molecolare  degli  idrocarburi  di  derivazione  petrolifera,  anche 
mediante più interventi ripetuti nel tempo;

c) “aspirazione” dell'emulsione risultante ed eventuale lavaggio finale;

d) recupero del carico disperso che ingombri la sede stradale e pregiudichi la sicurezza e viabilità;

e) segnalazione  al  Comune  di  Cattolica  del  sito  inquinato  quando  lo  sversamento/spargimento 
coinvolge anche zone vicine o adiacenti al luogo del sinistro e comunque ogni qual volta l'intervento 
del concessionario non possa riguardare l'intera zona interessata dallo sversamento/spargimento, a 
causa ad esempio della presenza di caditoie fognarie.

f) ripristino o sostituzione delle infrastrutture viarie danneggiate (pali, guard-rail, pali illuminazione pub-
blica marciapiedi, ecc…), previo accordi con l’Ufficio Traffico del Comune di Cattolica.

2. Il  concessionario  si  impegna a  realizzare tutti  gli  interventi  previsti  nel  presente  atto  con  personale 
specializzato,  adeguatamente  formato  e  nel  pieno  rispetto  delle  normative  in  termini  di  sicurezza 
stradale, tutela ambientale e sicurezza sul lavoro di cui al D. Lgs. n. 81 del 04.09.2008 secondo quanto  
previsto dall'art. 37 del Codice della Strada, dal relativo Regolamento e dalla Direttiva del Ministero dei 
LL.PP. del 24.05.1999, il personale addetto alle operazioni in strada deve essere dotato di vestiario che 
lo renda visibile anche in condizioni di scarsa visibilità ed essere in possesso di tutte le dotazioni di 
sicurezza previste dal citato Testo Unico di cui al D. Lgs. n. 81/2008. La tipologia degli indumenti e le 
caratteristiche dei materiali devono essere conformi al D.M. del 09.06.1995.

3. Per quanto riguarda il  successivo deposito temporaneo e conferimento dei materiali  liquidi e/o solidi  
asportati dal luogo del sinistro, il concessionario garantisce il rigoroso rispetto delle vigenti normative di 
cui al D. Lgs. 152/2006 Testo Unico sull'Ambiente, in particolare, dagli articoli 230, 1 comma, confermato 
dall'Art. 266, 4 comma, e 210, 5 comma.

4. Qualora l'addetto intervenuto sul posto riscontri, in assenza dell'Organo di polizia stradale, ovvero del 
personale del Comune, danni cagionati alle strutture stradali da responsabili noti, ne dà comunicazione 
immediata  alla  Centrale  Operativa  del  concessionario,  che  ne  informa  il  Comune.  Il  ripristino  delle 
condizioni  preesistenti  al  sinistro  delle  pertinenze  stradali  potrà,  a  discrezione  dell'Amministrazione, 
essere  oggetto  di  apposita  separata  chiamata  di  intervento.  In  ogni  caso  l'intervento  deve  essere 
eseguito a regola d'arte ed in tempi brevi,  così  da non impedire il  regolare flusso della circolazione 
stradale.

Nessun corrispettivo è dovuto al concessionario per il ripristino delle condizioni preesistenti e delle 
pertinenze stradali. In caso di sinistro con danno alle pertinenze, con responsabili ignoti, il concessionario 
comunque nell’immediatezza garantirà la messa in sicurezza delle stesse.
Il  controllo  sulla  regolarità  dell’esecuzione  spetta  agli  Organi  tecnici  comunali,  cui  è  demandata  la 
gestione del territorio.

5. In caso di intervento a vuoto, cioè per incidente privo di versamento e/o di detriti solidi dispersi, nulla sarà  
addebitato  all'Amministrazione  comunale.  Eventuale  utilizzo  di  modulistica  e  le  caratteristiche  della 
stessa verranno concordate tra le Parti.

6. Nel caso in cui il responsabile civile del sinistro non sia identificato o identificabile, oppure nel caso in cui  
il responsabile civile del sinistro non risulti assicurato per la responsabilità civile auto, il concessionario si  
impegna ad effettuare comunque il servizio secondo i tempi e le modalità previsti nel presente atto e  
nulla sarà addebitato all'Amministrazione provinciale o al cittadino.

7. Il  Concessionario  resta  in  ogni  caso  l'unico  responsabile  della  corretta  esecuzione  del  servizio  nei 
confronti dell'Amministrazione Comunale.

ARTICOLO 7 - CONDIZIONI ECONOMICHE DEL SERVIZIO E DELEGA AD OPERARE PER CONTO DEL COMUNE

1 Il corrispettivo del servizio è dato dalla cessione, da parte dell’Amministrazione Comunale a favo-
re del soggetto incaricato del servizio, del diritto al pagamento degli interventi eseguiti – per il ripristino 
delle condizioni di sicurezza post sinistro stradale o altro evento – dalla prima vantato nei confronti delle  
Compagnie di Assicurazione garanti dei danneggianti.

2 Il Comune di Cattolica, in qualità di ente proprietario della strada danneggiata dall'incidente, dele-
ga e autorizza l’impresa concessionaria, ad intraprendere ogni opportuna azione nei confronti del respon-
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sabile civile del sinistro ex art. 2054 c.c., a denunciare alla compagnia di assicurazione detto sinistro, a 
trattarne la liquidazione, previa autorizzazione preventiva rilasciata dal preposto Ufficio Comunale, a in-
cassare e a sottoscrivere i relativi atti di quietanza in proprio, trattenendo quindi l'indennizzo corrisposto 
per l'attività eseguita ai fini del ripristino delle condizioni di sicurezza dell'area.

2. Il Concessionario effettuerà rendicontazione mensile nella quale dovranno essere compiutamente 
indicati gli estremi degli interventi effettuati, così da consentire l’esatto riscontro; dovrà inoltre fornire con 
cadenza  trimestrale  apposito  report  relativo  alle  liquidazioni  effettuate  dalle  compagnie  assicuratrici 
corredato di  copia  delle stesse,  provvedendo con la  medesima  cadenza alla  liquidazione di  quanto 
dovuto in favore del Comune di Cattolica, secondo le modalità che saranno successivamente stabilite 
con i competenti uffici deputati alla gestione e controllo del presente contratto.

ARTICOLO 8 - INCOMBENZE A CARICO DEL COMUNE

1. Per consentire al Concessionario di attivare le procedure di richiesta di rimborso degli oneri sostenuti  
per l’intervento effettuato, l’Amministrazione Comunale si impegna a formulare all’Organo di Polizia 
intervenuto, specifica richiesta di dati – non sensibili – relativi all’evento e ai veicoli coinvolti.

2. Per  agevolare  la  trasmissione  di  tali  dati,  dovrà  essere  utilizzato  apposita  modulistica  che  verrà 
concordata  tra  le parti,  contenente i  dati  non sensibili  dell'operazione, e cioè localizzazione del 
sinistro, tempo dell'intervento, targa dei veicoli coinvolti e indicazione delle rispettive assicurazioni, 
dimensioni dell'area interessata dallo sversamento e ampiezza dello stesso, natura e quantità del 
materiale disperso.

3. Qualora il personale del Comune o gli Organi accertatori dei Comandi di Polizia non siano più presenti, 
i  dati di cui al precedente comma 1 devono essere inoltrati  dal Comune mediante consegna del 
modulo ad un rappresentante del concessionario o mediante e-mail al numero verde. 

4. Il Servizio Comunale competente si impegna a emanare specifiche direttive a tutti gli uffici Comunali 
interessati,  al  relativo  personale  dipendente  e  a  tutti  gli  Organi  di  Polizia  Municipale  o  Polizia 
Stradale, allo scopo di rendere note le procedure, cui attenersi, per la comunicazione alla centrale  
operativa del concessionario della localizzazione dei propri interventi e sinistri stradali per i quali il 
servizio stesso è stato attivato; a trasmettere al concessionario, in formato elettronico, l'elenco della 
rete stradale di propria competenza o in gestione.

ARTICOLO 9 - ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ, GARANZIE ED ALTRI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO   

1. Il concessionario si assume ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose derivanti dal 
mancato puntuale ripristino delle condizioni di sicurezza afferenti le attività svolte ovvero causati nel 
corso delle operazioni.

2. Il concessionario, allo scopo di garantire che gli  interventi vengano eseguiti  in base agli  specifici  
protocolli operativi approvati tra le Parti, che assicurano condizioni di sicurezza per la circolazione e 
per l’ambiente, deve possedere una polizza assicurativa di importo non inferiore a cinque milioni di 
euro per sinistro (persona, animali o cose), a copertura della responsabilità civile verso terzi, per  
danni derivanti dal mancato puntuale ripristino delle condizioni di sicurezza. 

3. La  polizza  deve  garantire  sia  le  fasi  di  esecuzione  dell’intervento,  sia  nel  periodo  successivo 
l’assenza  -  sul  manto  stradale  trattato  con  l’intervento  di  “pulitura  ed  eventuale  manutenzione 
straordinaria” - di particelle residue di liquidi inquinanti (lubrificanti, carburanti, refrigeranti, ecc.) o di 
detriti solidi, non biodegradabili, dispersi (frammenti di vetro, pezzi di plastica, lamiera, metallo, ecc.).

4. Il concessionario garantisce di essere in possesso delle certificazioni di conformità agli standard UNI 
EN ISO 9001/2008 e UNI EN ISO 14001/2004 e deve conservarli per tutta la durata del contratto.

5. Il concessionario garantisce che gli interventi di ripristino della sicurezza stradale post incidenti sono 
eseguiti in base agli specifici protocolli operativi da essa presentati e mediante l'utilizzo di prodotti 
riconosciuti idonei dal Ministero dell'Ambiente e garantisce il rigoroso rispetto delle vigenti normative 
di cui al D. Lgs. n. 152 del 2006 Testo Unico sull’ambiente e in particolare in materia di smaltimento 
di rifiuti.

6. Il  concessionario  sottoposta  a  tutti  gli  obblighi  verso  il  personale  operante  in  osservanza  alle 
normative vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali e si assume tutti i relativi oneri. 
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7. Il  concessionario  deve osservare le norme per  la tutela della privacy dei  soggetti  coinvolti  nelle  
operazioni, nonché assumersi ogni responsabilità in merito all'utilizzo delle informazioni assunte in 
ragione del servizio svolto secondo quanto previsto dalla vigente normativa (D. Lgs. n. 196/2003, 
mediante apposita dichiarazione di impegno sottoscritta dal Responsabile legale).

8. Nessun  costo  derivante  dal  Contratto  potrà  essere  addebitato  all’Amministrazione  Comunale, 
rimanendo così l’onere a totale carico del concessionario che solleva il Comune da responsabilità di  
ogni ordine e grado poste a carico dello stesso da precise e vincolanti norme di legge (artt. 14 e 211 
del Codice della Strada e Art. 192 del D. Lgs. n. 152/2006).

ARTICOLO 10 - CARATTERISTICHE DEI VEICOLI IN DOTAZIONE

1. Tutti i mezzi in dotazione al concessionario debbono rispondere ai seguenti requisiti:
a) essere  equipaggiati  per  le  specifiche  esigenze  operative  del  servizio,  possedere  le 
caratteristiche  e  gli  accorgimenti  tecnici,  debitamente  omologati,  al  fine  di  consentire  lo 
svolgimento  dell'attività  lavorativa  in  condizioni  di  sicurezza  per  persone  e  cose,  rimanendo 
comunque esclusa qualsiasi responsabilità dell'Amministrazione;
b) essere  posti  a  esclusiva  disposizione  delle  prestazioni  di  cui  al  presente  Contratto. 
Ciascuna postazione deve disporre di almeno un mezzo polifunzionale attrezzato per il ripristino 
delle condizioni di sicurezza della circolazione post incidente; 
c) essere equipaggiati con speciali attrezzature tra cui almeno:

 kit  operativi  finalizzati  a  rendere  più  veloce  possibile  l'intervento  di  pulitura  della 
piattaforma stradale e sue pertinenze interessate da incidente;
 apparecchiature professionali ad elevato potere aspirante;
 idropulitrice con lancia a pressione di soluzione di acqua e “tensioattivo ecologico” e/o 
“disgregatore molecolare biologico”;
 sistema di illuminazione del teatro operativo;

d) essere conformi alle vigenti prescrizione di Legge e Regolamento;

2.    Per la rete stradale ad elevata operatività, i veicoli dovranno essere ulteriormente dotati di kit di 
intervento per materiali e sostanze pericolose (sacca A.D.R.),  sistema di pulitura “e sanificazione 
batteriologica e chimica”.

3. Il concessionario si impegna a fornire:
a) la  mappatura  della  localizzazione  dei  “veicoli  polifunzionali”,  identificabili  per  colore  e 
marchio e operanti sulla sede stradale di competenza con obbligo di stazionamento permanente 
presso le sue sedi;
b) in  base  alla  mappatura  di  cui  al  punto  che  precede,  il  software  per  la  gestione 
dell'attribuzione degli interventi tra le varie unità di intervento insistenti sul territorio;
c) le indicazioni circa l'ufficio e/o il responsabile competente alla gestione del servizio.

4. Il Comune si riserva di verificare in qualsiasi momento la qualità e la quantità degli interventi svolti in 
merito al servizio, nonché la funzionalità e regolarità dei mezzi impiegati.

5. Le Parti dovranno programmare incontri periodici per fare il punto della situazione, con l’analisi del 
complesso delle attività svolte dagli operatori di Società, allo scopo di verificare qualità e quantità  
degli interventi, per poter introdurre eventuali miglioramenti.

ARTICOLO 11 - ACCESSO ALLA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL'INTERVENTO

1.  Il concessionario assicura al Comune la possibilità di consultazione on line della propria “banca dati”, 
contenente tutta la documentazione disponibile, con accesso protetto da procedura di login e password, 
che prevede una diversa selezione dei dati in base alle differenti tipologie di utenti (profilo utente), per 
visualizzare le seguenti informazioni:

a) l'elenco dettagliato degli interventi richiesti ed eseguiti suddiviso per:
 eventi causati a seguito di sinistro e targa dei veicoli coinvolti;
 eventi non causati a seguito di sinistro;

b) per i casi più gravi, specifiche relazioni, elaborate dalla competente struttura aziendale o 
consulenti tecnici, sulla situazione e sugli interventi eseguiti;
c) rilevazione dati non sensibili e dell'attività prestata;
d) rilievi fotografici in formato digitale del luogo del sinistro qualora disponibili;
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e) possibilità di controllo per ciascuno dei luoghi presso cui vengono svolti le attività di cui è 
contratto e per ciascun Centro di Raccolta e Demolizione, della “filiera dei rifiuti” asportati dal 
luogo del sinistro stradale, in termini di qualità e quantità dei rifiuti per il “deposito temporaneo” e 
relativo conferimento (FIR e MUD).

ARTICOLO 12 - DURATA E RISOLUZIONE

1. Il servizio avrà durata di anni due, a decorrere dal giorno successivo alla data di stipula del contratto, 
a meno che non intervenga disdetta da una delle Parti, da inoltrare a mezzo raccomandata A/R , con 
preavviso di almeno 3 mesi. Il Comune di Cattolica, si riserva la possibilità di avvalersi del ricorso alla 
procedura di cui all’art.  57, comma 5 lett. b),  del D.Lgs 163/06, nei termini e con le modalità ivi  
previste.

2. Costituiscono causa espressa di risoluzione i gravi e reiterati  inadempimenti del concessionario, le 
fattispecie  individuate  dall’art.  9  dello  schema  di  concessione,  e/o  il  venir  meno  dei  requisiti 
presentati in sede di gara, ai fini della qualificazione del concessionario stesso.

La risoluzione per inadempimento deve esser in ogni caso contestata formalmente al concessionario  che 
potrà, entro 15 giorni, fornire le proprie giustificazioni. 

3. Per quanto non stabilito nel contratto, le parti dichiarano di rimettersi a quanto previsto nel Codice 
Civile.

ARTICOLO 13 - PENALITÀ

1. In caso di inadempienza delle prescrizioni del presente Capitolato, l'Amministrazione Comunale potrà 
applicare, previa contestazione dell'addebito riscontrati direttamente o tramite l’attività di un proprio 
funzionario, le seguenti penalità: 

a) per grave inosservanza dei termini di effettuazione del servizio o in caso di  irregolare effettuazione 
dello stesso, sarà applicata una penalità da € 500,00 a € 1.500,00, per ogni prestazione richiesta ed 
effettuata tardivamente o non regolarmente, fatta salva l’eventuale risoluzione del contratto e ogni ul-
teriore richiesta di risarcimento danni subiti dalla Amministrazione Comunale; 

b) In caso di grave inosservanza di condizioni e prescrizioni generali del presente capitolato, per le quali  
non sia fissata penalità specifica, sarà applicata una penalità non inferiore € 1.000,00 e non superio-
re a € 3.000,00 da  determinarsi  inappellabilmente da parte della Amministrazione Comunale per 
ogni singola inosservanza, in relazione alla gravità della stessa; 

c) Per inosservanze o irregolarità di lieve entità potranno essere applicate penali non inferiore a € 50,00 
o non superiore a € 500,00; 

Ai fini dell’applicazione delle precedenti disposizioni, si intenderà equivalente al rifiuto di effettuare il servizio, 
il ritardo che per le sue modalità o per la sua entità, sia tale da rendere necessario per la Amministrazione 
Comunale provvedere all’effettuazione dell’intervento attraverso modalità alternative.
  
2. Nei casi di singole prestazioni non eseguite, nelle more di una eventuale nuova gara  ed in ogni altro  

caso in cui  ciò si  renda necessario,  a causa di  inadempienze imputabili  alla Ditta,  il  Comune potrà 
avvalersi di altre Ditte scelte anche a procedura in economia e/o procedura negoziata, ex art. 57 del 
D.L.vo  n.  163/2006  e  s.m.i.,  salva  la  richiesta  di  risarcimento  del  danno  nei  confronti  della  Ditta 
aggiudicataria,  anche conseguente a maggiori spese subite dalla Amministrazione Comunale. 

3. Rimane in ogni caso salvo il diritto di risarcimento dell’Amministrazione per ogni danno patrimoniale e 
non  patrimoniale  cagionato  dall’inadempimento  della  ditta.  L’importo  delle  penali  applicate  e  del 
risarcimento del danno potranno essere trattenute sulla cauzione provvisoria o definitiva.

ARTICOLO 14 - INFORMATIVA - ACQUISIZIONE DI CONSENSO PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI.

1. L’Impresa concessionaria viene nominata Responsabile del trattamento dei dati personali, secondo 
quanto previsto dagli art. 28 e 29 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di  
protezione dei dati personali”, per il trattamento di dati personali realizzati nell’ambito dell’incarico 
conferito e per tutto il periodo di validità della concessione del servizio in oggetto.
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A tal proposito il/i Responsabile/i del trattamento dei dati personali e i loro incaricati sono obbligati a 
rispettare il divieto di comunicazione e diffusione dei dati trattati anche oltre i limiti temporali di validità 
del servizio sopra descritto.

2. Il nominativo del Responsabile o dei Responsabili del trattamento dei dati personali o dei loro incari-
cati, ai sensi di quanto previsto dall’art. 30 del Decreto Legislativo 196/2003, saranno comunicati al  
Servizio Infrastrutture Territoriali e Tecnologiche del Comune.
In tale qualità l’Impresa concessionaria è tenuta al rispetto delle disposizioni di legge e di regolamen-
to in materia di tutela dei dati personali.
In particolare dovrà:

 osservare il Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e le altre disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di riservatezza delle persone, osservando i prin-
cipi di liceità e correttezza;
 osservare le disposizioni impartite dal Comune;
 catalogare analiticamente, con aggiornamento periodico, i trattamenti di dati 
personali e le banche dati gestite;
 diramare le istruzioni necessarie per un corretto, lecito, sicuro trattamento al 
Responsabile o ai Responsabili del trattamento ed ai loro incaricati, appositamente 
individuati;
 attuare gli obblighi di informativa nei confronti degli interessati;
 garantire all’interessato l’effettivo esercizio dei diritti previsti dall’art. 7 del De-
creto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196.

3 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 13 del Decreto Legislativo n. 196 del 2003 le parti concordano che 
il trattamento dei dati personali forniti nel corso del periodo di validità della concessione del servizio  
del presente Capitolato, finalizzato unicamente ad eseguire gli obblighi contrattuali e ad adempiere a 
specifiche richieste, nonché ad adempiere agli obblighi normativi contabili e fiscali, avverrà presso 
l’Impresa concessionaria mediante l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti 
necessari per perseguire le predette finalità.
I dati personali non sono e non saranno oggetto di diffusione.
I dati potranno essere trattati con supporto magnetico, ottico,elettronico e cartaceo.
In ogni caso dovranno essere adottate tutte le idonee misure di sicurezza volte a ridurre al minimo i 
rischi di distruzione o perdite, anche accidentali dei dati stessi, nonché di accesso non autorizzato o 
di trattamento non consentito o non conforme alle modalità di cui sopra.

  4   Dei dati personali potranno venire a conoscenza il Responsabile o i Responsabili dell’Impresa con-
cessionaria ed i loro incaricati e potranno essere comunicati, dagli incaricati del trattamento e per le 
dette finalità, a professionisti e consulenti in materia fiscale, legale e contabile, Istituti di Credito e as-
sicurativi, agenti di commercio ed in genere a tutti quei soggetti la cui comunicazione sia necessaria 
per il corretto adempimento delle finalità indicate nel Capitolato.

ARTICOLO 11 – CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

1. Le  Parti  espressamente  stabiliscono  che  per  qualsiasi  controversia  connessa  alla 
interpretazione,  esecuzione  e  risoluzione  del  presente  Capitolato  Speciale  d’  Appalto  sarà 
competente il Foro di Rimini.

2. Il trattamento dei dati personali avviene nel rispetto delle norme legislative e regolamentari applicabili.
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Allegato “F”

COMUNE   DI   CATTOLICA

codice fiscale – 00343840401

Reg. int. n.________/

SCHEMA DI CONCESSIONE

OGGETTO:  SERVIZIO  DI  RIPRISTINO  DELLE  CONDIZIONI 

SICUREZZA E VIABILITA' STRADALE MEDIANTE PULITURA ED 

EVENTUALE  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  DELLA  SEDE 

STRADALE  E  DELLE  SUE  PERTINENZE  INTERESSATE  DA 

INCIDENTI.

* * * * *

L’anno duemilaquindici (2015), addì ..... del mese di ................, in Cattolica, 

presso la sede Comunale con la presente scrittura tra i Signori:

- Dott.  Mario  Sala,  nato  a  Rimini  il  13/11/1963,  che  interviene  nel 

presente  atto  in  qualità  di  Posizione  Organizzativa,  in  ciò  delegato  dal 

Dirigente del Sett. 2 Arch. Gilberto Facondini con Determina Dirigenziale n. 

491 del 10/07/2015 e quindi e per conto e in rappresentanza del Comune di 

Cattolica con sede in P.le Roosevelt n. 5 domiciliato per la carica presso la sede 

di detto Comune, avente facoltà di stipulare Contratti che abbiano ad oggetto 

materia di competenza del Settore 2;

- ......................................  nato  a  .................,  il  ....................  codice 

fiscale ............................, il quale interviene nel presente atto nella sua 
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qualità di legale rappresentante della ditta ................................ con sede 

legale in ................................................ partita IVA ........................., di 

seguito nel presente atto denominato “Concessionario”;

si stabilisce quanto segue:

PREMESSO

- che il Comune, come previsto dal Titolo II del Codice della strada e, in 

particolare  dall’art.  14,  che  disciplina  la  responsabilità  dell’Ente 

proprietario dell’Infrastruttura stradale deve provvedere a ripristinare, nel 

minor  tempo  possibile,  le  condizioni  di  sicurezza  e  viabilità  dell’area 

interessata  da  incidenti  o  da  altri  eventi  comportanti  la  presenza  sulla 

piattaforma stradale di liquidi inquinanti, residui solidi non biodegradabili 

e  altri  materiali  o  di  condizioni  di  pericolo  per  la  fluidità  del  traffico, 

dell’ambiente o della salute pubblica;

- che il Comune ha altresì l’obbligo di garantire che gli interventi di bonifica 

ambientale post incidente siano effettuati nel pieno rispetto delle normative 

del  Codice  della  Strada  e  del  D.Lgs.  n.  152/2004  in  materia  di  tutela 

ambientale; 

- che con determinazione n. ….............. del …..................., è stata approvata 

la documentazione di gara relativa ai servizi in oggetto, stabilendo altresì 

di procedere all’affidamento della concessione mediante procedura aperta 

con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

- che in seguito all’espletamento della procedura, i cui verbali di gara sono 

stati  approvati  con Determinazione del Responsabile del Servizio n........ 

del  .................,  la concessione è stata aggiudicata a ................................. 
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con sede legale in ............................... partita IVA ..............................;

- che ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, si prende atto che in 

relazione al soggetto appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti 

all'assunzione del presente rapporto contrattuale di cui all’articolo 67 del 

citato decreto legislativo, in materia antimafia, in base:

 alla dichiarazione, sottoscritta e rilasciata dallo stesso appaltatore, circa 

l'insussistenza delle situazioni di cui agli articoli 67, 84, comma 4, o 

91, comma 7, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

TUTTO CIO' PREMESSO

Le parti convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1 OGGETTO DELLA CONCESSIONE

La presente concessione ha per oggetto le  prestazioni  inerenti  il  servizio  di 

ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  stradale  sulle  strade  comunali 

interessate  da  incidenti  stradali,  così  come  compiutamente  dettagliate  dal 

Capitolato Speciale.

Il Servizio di ripristino post incidente consiste nelle attività minime di seguito 

descritte:

- aspirazione  dei  liquidi  inquinanti  in  dotazione  funzionale  dei  veicoli, 

versati sulla carreggiata;

- recupero  dei  rifiuti  solidi  relativi  all’equipaggiamento  dei  veicoli,  non 

biodegradabili dispersi sul manto stradale;

- ogni altra attività necessaria a seguito della perdita di carichi trasportati e 

rovinati sul manto stradale;

- a richiesta dell’interessato, della Forza di Pubblica Sicurezza intervenuta o 
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dal personale dell’Ente proprietario della sede stradale, può essere attivato 

l’intervento di rimozione e deposito del veicolo coinvolto nell’incidente;

- posizionamento  di  apposita  segnaletica  per  situazioni  di  emergenza, 

finalizzata  alla  protezione di  parti  della  carreggiata  o delle  opere viarie 

danneggiate a seguito di sinistro o di altro evento che alteri  la normale 

circolazione veicolare;

- ripristino  dei  danni  alle  infrastrutture  stradali  (barriere  metalliche  e  in 

calcestruzzo,  pavimentazione,  segnaletica,  piante,  muri,  cancellate, 

recinzioni, pali etc) se richiesto e definito in accordo con il Referente di 

contratto.

La  concessione  viene  affidata  dal  Comune  di  Cattolica  ed  accettata  dal 

Concessionario sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile ed inscindibile 

delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dai 

seguenti  documenti  che,  anche  se  materialmente  non  allegati,  vengono 

sottoscritti dalle parti e conservati agli atti, e costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente contratto: a) Bando di gara; b) Capitolato speciale; c) 

offerta tecnica presentata dalla ditta in sede di gara.

Art. 2 AMMONTARE DELLA CONCESSIONE

Il  servizio  oggetto  della  presente  concessione  non  comporta  alcun  onere 

economico a carico del Comune di Cattolica, fatta salva l’eventuale prestazione 

di  ripristino  dei  danni  alle  infrastrutture  stradali  se  richiesta  e  definita  dal 

Responsabile di contratto.

I  costi  saranno  sostenuti  dalle  compagnie  di  assicurazione  che  coprono  la 

Responsabilità Civile Auto (RCA) dei veicoli interessati.
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Ai sensi di quanto disposto dall’art. 30 del D.Lgs. 163/2006, ovvero in ragione 

dell’assenza  di  oneri  economici  in  capo  alla  Pubblica  Amministrazione,  il 

corrispettivo del Servizio sarà costituito unicamente dal diritto di gestire e di 

sfruttare economicamente il servizio.

Nel caso in cui non fosse possibile individuare il responsabile dell’incidente, i 

costi  degli  interventi  dovranno  rimanere  comunque  a  carico  elusivamente 

dell’impresa concessionaria senza alcun addebito di spesa a carico del Comune.

Art. 3 DURATA DELLA CONCESSIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  due,  decorrenti  dalla  data  di 

sottoscrizione del presente atto,  a meno che non intervenga disdetta  da una 

delle Parti, da inoltrare a mezzo raccomandata A/R, con preavviso di almeno 3 

mesi.. Il Comune di Cattolica, si riserva la possibilità di avvalersi del ricorso 

alla  procedura  di  cui  all’art.  57,  comma  5  lett.  b),  del  D.Lgs.  163/06,  nei 

termini e con le modalità ivi previste.

I primi sei mesi avranno carattere di sperimentazione; in caso di esito negativo 

della  sperimentazione,  ove  si  riscontri  che  il  servizio  concesso  non  venga 

correttamente  svolto,  l’Amministrazione  si  riserva  il  diritto  di  recedere 

unilateralmente dal contratto ai sensi dell’art. 21 sexies della legge 241/90 e 

s.m.i.

Alla scadenza del contratto, qualora non sia ancora definita la procedura per un 

nuovo  affidamento,  l’impresa  concessionaria  del  servizio,  a  richiesta 

dell’Amministrazione,  dovrà  assicurare  la  continuità  della  prestazione,  alle 

medesime condizioni e prestazioni, per un periodo massimo di mesi tre o, se 

inferiore, fino all’avvio del servizio da parte del nuovo concessionario.
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Art. 4 REFERENTI DELLA CONCESSIONE

Ferma restando la titolarità del rapporto concessorio per il Comune in capo alla 

Posizione  Organizzativa  del  Settore  2,  la  gestione  del  presente  contratto  è 

affidata a ............................. che riveste le funzioni di Referente contrattuale 

per la controparte.

Il concessionario dovrà comunicare il nominativo di un incaricato con funzioni 

direttive  e  potere  disciplinare  sul  personale  addetto,  cui  il  Comune  farà 

riferimento per tutte  le questioni  inerenti  il  servizio  e ne dovrà garantire  la 

reperibilità durante le fasce orarie di lavoro.

Art. 5 COMUNICAZIONE FRA LE PARTI

Sono pienamente efficaci ai fine della gestione del rapporto contrattuale tutte le 

comunicazioni effettuate tra le controparti per fax o posta elettronica.

Ciascuna delle parti si impegna a comunicare all’altra entro sette giorni dalla 

sottoscrizione  del  presente  atto  i  propri  recapiti  di  posta  elettronica  e  a 

comunicare  tempestivamente  qualsiasi  variazione  degli  stessi  che  dovesse 

verificarsi nel periodo di durata del rapporto, così come eventuali temporanei 

problemi di funzionamento.

ART. 6 FUNZIONI DI CONTROLLO

E’ riconosciuta  al  Comune di Cattolica la più ampia facoltà  di  controllo  in 

merito sia all’adempimento puntuale e preciso del servizio, sia al rispetto delle 

norme indicate nella presente concessione. A cadenza trimestrale il Referente 

contrattuale procederà ad una formale verifica delle modalità di svolgimento 

del  servizio,  evidenziando  eventuali  criticità  in  una  relazione  che  verrà 

trasmessa al concessionario.
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Il concessionario avrà 15 giorni di tempo per adeguarsi alle indicazioni fornite 

dal  Referente  contrattuale,  in  caso  di  mancata  o  incompleta  attuazione  di 

quanto  previsto  nel  presente  articolo  o  di  inosservanza  delle  modalità  di 

esecuzione del servizio previste nel Capitolato Speciale, il Comune si riserva di 

procedere alla risoluzione del contratto.

ART.7 OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 

Il concessionario è obbligato ad eseguire il servizio con diligenza e buona fede 

impegnandosi a dare tempestiva comunicazione al Comune circa le eventuali 

variazioni  che  dovessero  rendersi  necessarie  ai  fini  dell’esatto  e  migliore 

adempimento della prestazione.

Il  concessionario  è  obbligato  in  qualità  di  intermediario  nella  gestione  dei 

rifiuti  alla gestione controllo, tracciabilità della filiera dei rifiuti  prodotti per 

effetto  dell’attività  di  ripristino  post  incidente,  conformemente  a  quanto 

disposto da D.Lgs. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.

ART. 8 PENALI 

Nel  caso  di  mancata  rispetto  delle  prescrizioni  contenute  nei  documenti 

contrattuali,  verranno applicate  le  penali  previste  dall’art.  13 del  Capitolato 

Speciale d’Appalto .

E’ fatta comunque salva la facoltà del committente di richiedere il risarcimento 

di ogni ulteriore danno ai sensi dell’art. 1382 del Codice Civile.

L’applicazione  di  ciascuna  penale  deve  essere  preceduta  da  regolare 

contestazione  dell’inadempienza  da  parte  del  Dirigente  del  Servizio 

competente.

Tale  contestazione  dovrà  avvenire  entro  30  giorni  dal  verificarsi 
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dell’inadempienza  ovvero  dalla  data  successiva  in  cui  il  Committente  ne  è 

venuto  a  conoscenza,  purché  il  ritardo  non  sia  imputabile  a  colpa  del 

Committente stesso.

Il concessionario ha facoltà di presentare le proprie controdeduzioni al Comune 

entro e non oltre cinque giorni lavorativi decorrenti dalla data di notifica della 

contestazione.

L’Amministrazione  Comunale  qualora  ritenga  infondate  le  giustificazioni 

presentate  dall’Impresa  Concessionaria,  provvederà  all’applicazione  delle 

penali previste.

L’importo  della  penale  qualora  non  corrisposto  verrà  trattenuto  rivalendosi 

sulla cauzione, che dovrà essere integrata dell’importo corrispondente entro il 

termine di 15 giorni.

Art. 9 RISOLUZIONE DELLA CONCESSIONE – RECESSO  

Il contratto si risolverà di diritto per grave inadempimento del concessionario 

del servizio e specificatamente:

- nel caso in cui le obbligazioni del concessionario del servizio 

non siano adempiute correttamente,  non siano eseguite secondo le 

modalità contenute nell’offerta, nel capitolato e nel presente atto; 

- nel caso in cui il  concessionario del servizio,  entro il  termine 

assegnato  dal  Dirigente  comunale  mediante  diffida  ad  adempiere, 

non  provveda  a  porre  rimedio  alle  negligenze  e/o  inadempienze 

contrattuali; 

- nel caso in cui il concessionario del servizio ceda il contratto;

- ai sensi dell’art. 3 comma 8 secondo periodo della L.136/2010 
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qualora le transazioni commerciali di cui al suddetto articolo di legge 

siano effettuate senza avvalersi di banche o della società Poste Italiana 

S.p.A.

Nei  casi  suddetti,  la  risoluzione  si  verifica  di  diritto  quando  il  Comune 

comunica  al  concessionario  mediante  lettera  raccomanda  A/R  o  PEC  che 

intende avvalersi della clausola risolutiva espressa, a cui seguirà l’escussione 

della garanzia prestata, salvo il risarcimento di maggiori danni.

In  caso  di  risoluzione  della  concessione  per  colpa  del  concessionario  del 

servizio,  questi  è  obbligato  alla  immediata  sospensione  del  servizio  e  al 

risarcimento dei danni, mentre il Comune si intende liberato da ogni obbligo 

sui servizi già erogati.

Nessuna parte potrà essere considerata inadempiente o colpevole di violazione 

degli obblighi contrattuali quando la mancata ottemperanza a tali obblighi sia 

dovuta  a  cause  di  forza  maggiore  verificatisi  dopo  la  data  di  stipula  del 

contratto.

E’ facoltà del Comune inoltre risolvere il  contratto,  ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 1456 del c.c., nei seguenti casi:

- inosservanza reiterata delle disposizioni di legge, di regolamenti e degli 

obblighi previsti  dal  presente contratto  con particolare riferimento  alla 

sicurezza;

- divulgazione,  non  finalizzata  all’esecuzione  delle  prestazioni,  di 

informazioni  riguardanti  le  strutture  presso  le  quali  si  è  svolta  la 

fornitura;

- violazione delle normative in materia di lavoro;
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- grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali;

- dichiarazione di concordato preventivo o fallimento;

- sospensione o interruzione del servizio per motivi  non dipendenti  da 

causa di forza maggiore.

Nel caso di  risoluzione della concessione per i  casi  previsti  al  comma 2,  il 

concessionario incorre nella  perdita  della  cauzione che verrà incamerata  dal 

Committente, e potrà inoltre essere richiamato a risarcire tutti i danni diretti ed 

indiretti e alla corresponsione delle maggiori spese alle quali il Comune dovrà 

far  fronte  per  il  rimanente  periodo  contrattuale  e/o  l’eventuale  nuovo 

affidamento e per tutte le altre circostanze che possono verificarsi.

Per  quanto  non  espressamente  regolato  nel  presente  atto,  le  parti  fanno 

riferimento  alla  disciplina  della  risoluzione  del  contratto  di  cui  agli  articoli 

1453 e s.s. del codice civile e alle disposizioni di cui agli articoli 134,135 e 136 

del D.Lgs. 163/2006. 

Art.  10  GARANZIA  FIDEIUSSORIA  A  TITOLO  DI  CAUZIONE 

DEFINITIVA 

Ai  sensi  dell'art.  113  del  D.Lgs.  n.  163/2006,  il  concessionario  produce 

apposita garanzia mediante polizza fideiussoria n. ................. in data .............. 

rilasciata  da ........................  per un ammontare di € .................,  pari  al  10% 

dell'importo  del  presente  contratto,  a  garanzia  della  regolare esecuzione  del 

servizio  e  dell'esatto  e  puntuale  adempimento  degli  obblighi  assunti,  del 

pagamento delle  penali  e del risarcimento dei danni  derivanti  dall’eventuale 

inadempienza alle obbligazioni, fatta salva la risarcibilità del maggiore danno.  

Art. 11 RESPONSABILITA’ VERSO TERZI E ASSICURAZIONE
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Il concessionario del servizio è unico responsabile di tutti i danni cagionati a 

terzi  in  ragione  dell’esecuzione  del  servizio  e  delle  attività  connesse,  sia  a 

causa  della  condotta  dei  propri  lavoratori,  sia  a  causa  dei  mezzi  utilizzati, 

sollevando  il  Comune  da  ogni  responsabilità  riguardo  alla  non  conforme  e 

regolare attività di ripristino post incidente. Il concessionario assume altresì la 

responsabilità  per i  danni  subiti  dal  Comune a causa del  danneggiamento o 

della  distruzione  totale  o  parziale  di  impianti  ed  opere,  anche  preesistenti, 

verificatisi nel corso dell’esecuzione delle prestazioni. 

Allo scopo il concessionario ha stipulato  una polizza assicurativa a copertura 

di  eventuali  danni  di  cui  al  comma  1,  con  polizza  n....................  rilasciata 

da ..................... per un massimale di € 5.000.000,00, a garanzia e copertura 

della responsabilità civile verso terzi, per danni derivati dal mancato puntuale 

ripristino delle condizioni di sicurezza stradale post incidente.

Art.  12  ADEMPIMENTI  IN MATERIA DI  LAVORO  DIPENDENTE, 

PREVIDENZA, ASSISTENZA

1.  Il  concessionario  è  obbligato  ad  applicare  integralmente  tutte  le  norme 

contenute  nel  contratto  nazionale  di  lavoro  e  negli  accordi  integrativi, 

territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove è  eseguita 

la prestazione. 

2.  Il  concessionario  è  tenuto  inoltre  a  rispettare  tutte  le  norme  in  materia 

retributiva,  contributiva,  previdenziale,  assistenziale,  assicurativa,  sanitaria 

della vigente normativa , ed ad essere in regola con le disposizioni di cui alla L. 

68/99.

3. Il concessionario dovrà, inoltre, osservare integralmente le disposizioni di 
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cui alla normativa vigente in materia di  sicurezza e salute dei lavoratori sul 

luogo di lavoro previste dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Art. 13 DIVIETI

1.E’ fatto divieto al concessionario di:

- sospendere  l’esecuzione  del  servizio  se  non  per  mutuo  consenso  e  ciò 

anche nel caso in cui sorgano controversi giudiziali e stragiudiziali con il 

concessionario del servizio;

- subappaltare il servizio -  il concessionario sarà pertanto tenuto ad eseguire 

in proprio le attività preordinate allo svolgimento della concessione;

- cedere il contratto - è vietata la cessione anche parziale del contratto;

2.L’inosservanza dei divieti di cui sopra comporterà la risoluzione del contratto 

con addebito di colpa all’aggiudicatario il quale sarà tenuto a sostenere tutti gli 

oneri  conseguenti  compresi  quelli  derivanti  dal  rinnovo  della  procedura  ad 

evidenza pubblica e al risarcimento del danno.

Art. 14 PATTO DI INTEGRITA' E PROTOCOLLI DI LEGALITA'

1. Il concessionario si impegna a conformare i propri comportamenti ai principi 

di lealtà, trasparenza, imparzialità buon andamento e correttezza nonchè a non 

compiere alcun atto od omissione, finalizzato, direttamente o indirettamente, a 

turbare  e/o  compromettere  il  buon  andamento  dell'azione  amministrativa, 

attraverso  irregolarità,  comportamenti  illeciti  e  violazioni  di  leggi  e 

regolamenti.

2. Il concessionario si impegna altresì a rispettare tutte le clausole contenute nel 

patto di integrità sottoscritto che, sia pure non materialmente allegato, forma 

parte  integrante  del  presente  contratto,  con  la  consapevolezza  che  la  loro 
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mancata osservanza costituisce causa di risoluzione del contratto stesso.

3. Il concessionario dichiara, inoltre, di essere a conoscenza di tutte le norme 

pattizie di cui al Protocollo d'intesa per la legalità, la qualità, la regolarità e la 

sicurezza del lavoro e delle prestazioni negli appalti e concessioni di lavori, 

servizi  e forniture sottoscritto in data 16.09.2013 (consultabile sul sito della 

Prefettura  di  Rimini)  che,  sia  pure non materialmente  allegato,  forma parte 

integrante del presente contratto,  con la consapevolezza che la loro mancata 

osservanza costituisce causa di risoluzione del contratto stesso.

ART.  15 DIVIETO  DI  CONFERIMENTO  INCARICHI  AD  EX 

DIPENDENTI PUBBLICI – CODICE DI COMPORTAMENTO

1.  Il  concessionario,  sottoscrivendo  il  presente  contratto,  attesta  ai  sensi 

dell'art.53,  comma  16-ter  del  Decreto  Legislativo  n.165/2001  di  non  aver 

concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il 

triennio successivo alla cessazione del rapporto.

2. Il concessionario si obbliga, altresì, nell'esecuzione del contratto al rispetto 

del Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici approvato dal Comune 

di  Cattolica  con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  18  del  29.01.2014, 

consultabile sul sito del Comune stesso.

Art. 16 CONTROVERSIE

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere dall’applicazione del presente 

contratto sarà competente il Foro di Rimini.

E’ sempre ammessa la transazione tra le parti ai sensi dell’art. 239 del Codice 
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dei contratti.

Art. 17 RICHIAMO A NORME LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI

Per quanto non previsto dalla presente concessione e nel Capitolato Speciale 

d’appalto  si  intendono  espressamente  richiamate  e  sottoscritte  le  norme 

legislative e le altre disposizioni vigenti in materia.

Art. 18 SPESE DELLA CONCESSIONE

Tutte le spese del presente atto, nessuna esclusa od eccettuata ( imposte, tasse, 

diritti  di  segreteria  ecc.)  sono  a  carico  dell’Impresa  Concessionaria,  con 

rinuncia  pertanto  al  diritto  di  rivalsa  a  qualsiasi  titolo  nei  confronti 

dell’Amministrazione Comunale.

ART.  19  OBBLIGHI  DEL  CONCESSIONARIO  RELATIVI  ALLA 

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. Il concessionario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

2. Il concessionario si impegna a dare immediata comunicazione al Comune ed 

alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Rimini della 

notizia  dell’inadempimento  della  propria  controparte  (subappaltatore/ 

subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

PER IL COMUNE DI CATTOLICA

__________________________

LA DITTA

_________________________

APPROVAZIONE IN FORMA SPECIFICA

Il  ........................  con  sede  legale  in  ..............................  partita 
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IVA ....................., a mezzo come sopra, dichiara di approvare specificatamente 

ai sensi dell’art. 1341 e seguenti del codice civile i seguenti articoli del presente 

contratto:

Art. 7: Obblighi del concessionario;

Art. 8: Penali;

Art. 9: Risoluzione della  concessione – Recesso;

Art. 10: Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva;

Art. 11: Responsabilità verso terzi e assicurazione;

Art. 12: Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza:

Art. 13: Divieti; 

Art. 14: Patto di integrità e protocolli di legalità;

Art. 15: Divieto di conferimento incarichi ad ex dipendenti pubblici – Codice 

di comportamento;

Art. 16: Controversie;

Art. 18: Spese della concessione;

Art.  19:  Obblighi  del  concessionario  relativi  alla  tracciabilità  dei  flussi 

finanziari.

LA DITTA

____________________________

151



Comune di Cattolica
Provincia di Rimini                                 P.IVA 00343840401

http://www.cattolica.net                        email:info@cattolica.net
PEC: protocollo@comunecattolica.legalmailpa.it

SETTORE 2
URBANISTICA – EDILIZIA PRIVATA – AMBIENTE – MANUTENZIONE URBANA – LL.PP. – PATRIMONIO – 

DEMANIO MARITTIMO – PROTEZIONE CIVILE – GESTIONE STRUTTURE SPORTIVE
Area P.O. Settore 2

PROCEDURA  APERTA  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE  DEL  SERVIZIO  DI  RIPRISTINO 
DELLE CONDIZIONI  SICUREZZA E VIABILITA'  STRADALE MEDIANTE PULITURA ED EVENTUALE 
MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  DELLA  SEDE  STRADALE  E  DELLE  SUE  PERTINENZE 
INTERESSATE DA INCIDENTI.

In esecuzione della determinazione dirigenziale n. ............  del  ..........................,  questa Amministrazione, 
intende  procedere  all’affidamento  in  concessione  del  servizio  di  ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza 
stradale e di reintegrazione delle matrici ambientali sulle strade comunali interessate da incidenti stradali al 
fine di provvedere a ripristinare le condizioni di viabilità e sicurezza delle aree interessate da incidenti. 

Ai fini della partecipazione si forniscono le seguenti informazioni:

1. Ente Appaltante: Comune di Cattolica, Piazza Roosevelt n. 5, 47841 Cattolica (RN) -
                                  pec: protocollo@comunecattolica.legalmailpa.it

2. Tipo di appalto: Servizi: CIG  ZC41694976

3.  Prestazioni richieste: Le caratteristiche standard del servizio di ripristino sono individuate nel capitolato 
speciale e nello schema di concessione allegati al presente avviso.

4. Luogo d’esecuzione: Strade comunali del territorio del Comune di Cattolica.

5. Importo a base d'asta e durata dell’appalto o termine di esecuzione: il servizio non comporta nessun 
onere economico a carico del Comune. Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 163/2006, infatti, il corrispettivo per  
il  concessionario  sarà  costituito  unicamente  nel  “diritto  di  gestire  funzionalmente  e  di  sfruttare 
economicamente il servizio”. L'importo a base d'asta,  determinato sulla base del valore incassato per gli 
interventi di ripristino realizzati dall’attuale concessionario, risulta pari ad €. 19.000,00 compresi oneri per la  
sicurezza, esclusa IVA. 
Durata: Il servizio avrà durata di anni due, a decorrere dal giorno successivo alla data di stipula del contratto, 
a  meno che  non intervenga disdetta  da una delle  Parti,  da inoltrare  a  mezzo  raccomandata  A/R,  con 
preavviso di almeno 3 mesi.  Il  Comune di  Cattolica,  si  riserva la possibilità  di avvalersi  del  ricorso alla 
procedura di cui all’art. 57, comma 5 lett. b), del D.Lgs 163/06, nei termini e con le modalità ivi previste.
Alla scadenza del contratto, qualora non sia ancora definita la procedura per un nuovo affidamento, l’impresa 
concessionaria del servizio, a richiesta dell’Amministrazione, dovrà assicurare la continuità della prestazione, 
alle medesime condizioni e prestazioni, per un periodo massimo di mesi tre o, se inferiore, fino all’avvio del  
servizio da parte del nuovo concessionario.

6.  Soggetti ammessi a partecipare alla gara:  
Sono ammessi  alla  partecipazione della  procedura  di  cui  al  presente bando i  soggetti  in  possesso  dei 
requisiti prescritti al successivo punto 7 del presente bando, costituiti da:

a) operatori economici con  idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, 
società  commerciali,  società  cooperative),  b)  (consorzi  tra  società  cooperative  e  consorzi  tra  imprese 
artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’articolo 34, comma 1, del D. Lgs. 163/2006;

b)  operatori  economici  con  idoneità  plurisoggettiva  di  cui  alle  lettera  d)  (raggruppamenti  temporanei  di 
concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), e-bis (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di 
rete)  ed f)  (gruppo europeo di  interesse economico),  dell’articolo  34,  comma 1,  del  Codice,  oppure da 
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del D. Lgs. 163/2006;

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 36 e 37 del Codice dei Contratti.
E’ consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 34, comma 1, lettere d), e) ed 
e-bis) del D.lgs. n. 163/2006, anche se non ancora costituiti.

● Comune di Cattolica Settore 2: Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente – Man. Urbana - LL.PP. - Patrimonio – Demanio Mar. - Prot. Civile – Gestione Strutture Sportive 
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7.CONDIZIONI  PER  LA  PARTECIPAZIONE,  REQUISITI  DI  ORDINE  GENERALE,  DI  IDONEITÀ 
PROFESSIONALE, TECNICO ORGANIZZATIVA ED IN MATERIA DI GARANZIA DELLA QUALITÀ.
 
7.1. Requisiti di ordine generale
Non è ammessa la partecipazione alla procedura di concorrenti per i quali sussistano le cause di esclusione 
di cui all’art. 38, comma 1 del D.Lgs 163/2006.

7.2. Requisiti di idoneità professionale.
Il concorrente, al momento della presentazione dell’offerta, dovrà essere in possesso, pena l’esclusione dalla 
gara, dei seguenti requisiti di idoneità professionale per la gestione del servizio:

a)  l’iscrizione  nel  Registro  delle  Imprese  della  Camera  di  Commercio,  Industria,  Agricoltura  e 
Artigianato competente territorialmente, per l’attività di coordinamento e gestione della manutenzione 
delle strade, finalizzata al ripristino delle condizioni di  sicurezza e viabilità,  a seguito  di incidenti 
stradali e per l’attività di bonifica ambientale dei siti inquinati;
b) l’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, nelle categorie:

1. categoria “Trasporto di rifiuti in contro proprio” ai sensi dell’art. 212, comma 8, 
D.Lgs. n. 152/2006;
2. iscrizione strumentale alla regolare attività di intermediario della gestione dei 
rifiuti, necessaria per il controllo e la tracciabilità della filiera dei rifiuti prodotti a seguito  
dell’attività di ripristino de quo;

7.3. Certificazione a garanzia della qualità.
I  soggetti  concorrenti  devono essere qualificati  e improntare la loro attività ai principi della qualità,  della 
professionalità e della correttezza, e pertanto si richiede che al momento della presentazione dell’offerta, 
siano  in possesso, delle certificazioni rilasciate da organismi accreditati:

- del controllo dei sistemi di qualità del processo produttivo e della sua efficacia, secondo lo standard  
UNI EN ISO 9001/2008;

- della adeguata gestione e del controllo degli impatti ambientali della propria attività, con ricerca tesa 
al miglioramento in modo coerente, efficace e soprattutto sostenibile per la qualità, l’ambiente, la  
salute e la sicurezza dei lavoratori secondo lo standard UNI EN ISO 14001/2004;

La Stazione appaltante riconosce i certificati equivalenti in materia.

7.4. Capacità tecnica e professionale.
La dimostrazione delle capacità tecniche dei concorrenti  dovrà essere fornita mediante dichiarazione, in 
autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, concernente l’elencazione dei principali servizi svolti negli 
ultimi  tre  anni  nel  settore  oggetto  della  presente  gara,  con  l’indicazione degli  importi,  delle  date  e  dei 
destinatari pubblici o privati dei servizi stessi, per un importo non inferiore ad € 19.000,00.

Nel  caso  di  raggruppamenti  temporanei  di  concorrenti  o  consorzi  ordinari  di  concorrenti,  di 
aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete o di GEIE costituiti rispettivamente ai sensi dell’art. 
34, comma 1, lettere d), e), e bis) ed f), del D.Lgs. n. 163/2006 ovvero da imprese che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del medesimo D.Lgs. n. 163/2006:
1) I requisiti di ordine generale di cui al punto  7.1.  devono essere posseduti,  pena l’esclusione, da tutti i 
soggetti raggruppati o raggruppandi;
2)  Per quanto riguarda  i  requisiti   di  idoneità  professionale,  tecnico organizzativa  ed in  materia  di 
garanzia della qualità si precisa quanto segue:
- i requisiti di cui ai punti 7.2 e 7.3, devono essere posseduti   da tutti i soggetti raggruppati o raggruppandi;
-  il  requisito  di  cui  al  punto 7.4,  deve essere dichiarato/posseduto dalla impresa  capogruppo in  misura 
maggioritaria.
Come espressamente disposto dall’art. 37, comma 4, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.,  rimane fermo l’obbligo 
per  gli  operatori  di  indicare  nell’offerta  le  parti  del  servizio  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori  
economici riuniti o consorziati.

8. Garanzia a corredo dell’offerta
L'offerta  è  corredata,  a  pena  di  esclusione,  dalla  garanzia  di  cui  all’art.  75,  del  D.  Lgs.  163/2006, 
corrispondente al 2%  dell’importo  a base d’asta.  L’Amministrazione comunale,  ai  soli  fini  della corretta 
costituzione della presente garanzia, tenuto conto della mole degli incidenti verificati mediamente sulla rete 
stradale di propria competenza e, tra questi, quelli che necessitano nell’intervento di ripristino, individua quale 
valore  contrattuale l’importo  di  €.  19.000,00,  oltre  IVA nella misura  di  legge,  che  costituirà  la  base per 
l’opportuna e regolare garanzia. Alla luce di questa stima viene calcolata la cauzione provvisoria del 2%, 
pertanto la cauzione dovrà essere di ammontare pari ad €. 380,00=.
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La cauzione dovrà essere costituita a mezzo di polizza fideiussoria bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in 
via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle 
finanze. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della  preventiva escussione del 
debitore  principale,  la  rinuncia  all'eccezione di  cui  all'articolo  1957, comma 2,  del  codice civile,  nonché 
l'operatività  della  garanzia  medesima  entro  quindici  giorni,  a  semplice  richiesta  scritta  della  stazione 
appaltante.  La  garanzia  deve  avere  validità  per  almeno  centottanta  giorni  dalla  data  di  presentazione 
dell'offerta. La garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione della concessione.
L'importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata,  
da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI 
EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 
ISO 9000. Per fruire di tale beneficio,  l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il  possesso del 
requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Sia la cauzione che la polizza devono essere 
corredate,  a  pena di  esclusione,  dall'impegno di  un fideiussore  a  rilasciare  la  garanzia  fideiussoria  per 
l'esecuzione  del  contratto,  di  cui  all'articolo  113,  qualora  l'offerente  risultasse  affidatario.  La  stazione 
appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei 
loro confronti, allo svincolo della garanzia, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a  
trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

Art. 9 Raggruppamenti
Gli operatori economici possono partecipare, ai sensi dell’art.  34, comma 1 lettere d) ed e) del d.lgs. n.  
163/2006, oltre che singolarmente, anche in raggruppamento temporaneo di imprese, nel rispetto dell'art. 37 
del d.lgs. n. 163/2006.
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare sia come operatori singoli sia come membri raggruppati in ATI e  
di partecipare alla procedura come membri associati in più ATI.
In caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione del servizio non potranno essere diversi da 
quelli indicati in sede di gara.
Si precisa inoltre che, a pena di esclusione:
A) nel caso di raggruppamento non ancora costituito la capogruppo e ciascuna delle imprese mandanti, a 
mezzo dei legali rappresentanti, devono:
1. sottoscrivere e produrre una dichiarazione di impegnarsi, se aggiudicatari, a costituirsi giuridicamente in 
raggruppamento temporaneo, nominando fin d’ora il capogruppo in conformità alla disciplina prevista dall’art.  
37 del d.lgs. 163/2006, nonché di impegnarsi a conferire con il medesimo atto, mandato collettivo irrevocabile 
speciale con rappresentanza ad uno dei soggetti in raccordo, ai sensi dell’art. 37 dichiarazione da inserire nel 
plico esterno contenente la documentazione amministrativa;
2. sottoscrivere tutti l’offerta  tecnica a pena di esclusione.
B) nel caso di raggruppamento già costituito l’associazione dovrà presentare la scrittura privata autenticata 
dal notaio con la quale è stata costituita la stessa A.T.I. e con cui è stato conferito il mandato collettivo  
irrevocabile  speciale  con  rappresentanza  alla  capogruppo  documento  da  inserire  nel  plico  esterno 
contenente la documentazione amministrativa;
C) tutti gli operatori economici che intendono riunirsi hanno l’obbligo di dichiarare le parti del servizio che 
ciascuna delle associate intende svolgere ed inserire il relativo documento nel plico esterno contenente la 
documentazione amministrativa (il  servizio dovrà essere reso nella misura prevalente dalla mandataria e 
nella  restante  misura  dalle mandanti  -  art.  37 c.  4  d.lgs.  163/2006).  Si  precisa  che nell’ipotesi  in cui  il  
raggruppamento  non sia ancora stato costituito, detta dichiarazione deve essere contenuta nello stesso 
documento  recante  l’impegno a  costituire  il  raggruppamento;  mentre  nell’ipotesi  di  raggruppamento  già 
costituito la stessa dichiarazione deve essere contenuta all’interno del mandato conferito a mezzo di scrittura 
privata autenticata da un notaio, ai sensi dell’art. 37 c. 15 del d.lgs. 163/2006.

Art. 10. Polizza Assicurativa di Responsabilità Civile contro terzi
Prima della stipula del contratto ed al fine di tenere indenne il Comune di Cattolica da qualsiasi rischio, 
l'aggiudicatario dovrà, altresì, provvedere alla stipula di apposita Polizza Assicurativa di Responsabilità Civile 
contro terzi con un massimale di € 5.000.000,00 ed una validità non inferiore alla durata del contratto.

Art.11 Criterio di aggiudicazione
La concessione del servizio in oggetto sarà aggiudicata mediante il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs 163/2006, con i criteri di seguito indicati:

criteri qualitativi  ponderazione
A. Organizzazione della struttura aziendale 15 su 100
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B. Organizzazione del servizio 35 su 100

C. Modalità operative del servizio di ripristino -  caratteristiche dei 
mezzi e dei prodotti utilizzati per l’attività di ripristino post sinistro

35 su 100

D. Comunicazioni con gli Uffici comunali. 
Verifica del servizio
Attività di informazione e sensibilizzazione

15 su 100

PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA

12.Modalità di presentazione dell’offerta:
Ai fini della partecipazione alla gara, il candidato dovrà far pervenire un plico chiuso e sigillato e controfirmato 
sui lembi di chiusura entro e non oltre il termine perentorio delle ore 13,00 del giorno ............................ al 
seguente indirizzo:

Comune di Cattolica - Piazza Roosevelt n. 5 - 47841 Cattolica (RN)

indicando espressamente sul plico: “Procedura aperta per l’affidamento in concessione del servizio di 
ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  della  viabilità  stradale  mediante  pulitura  ed  eventuale 
manutenzione straordinaria della piattaforma stradale e delle sue pertinenze interessate da incidenti” 
oltre al nominativo ed all’indirizzo dell’Impresa partecipante, il suddetto plico dovrà contenere:

1. documentazione amministrativa
2.  Busta “A”  contenente l’offerta tecnica,

Il recapito tempestivo del plico rimane in ogni caso ad esclusivo rischio del mittente; la Stazione appaltante 
non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo nel recapito del plico.
Non sarà valida alcuna offerta pervenuta al di fuori dei tempi tassativi sopra indicati, anche se sostitutiva di  
offerta precedente.
I plichi di invio, giunti a destinazione, non possono essere ritirati, sostituiti, integrati o comunque modificati.
In caso di più offerte presentate dallo stesso concorrente, le offerte recapitate successivamente alla prima  
sono considerate inesistenti; i plichi di invio di queste ultime saranno aperti solo dopo la conclusione della 
gara e solo al fine di recuperare la documentazione da restituire al concorrente, mentre rimarranno sigillate le 
buste interne contenenti l’offerta.

N.B. - Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi una qualsiasi impronta o segno  
atto  ad  assicurare  la  chiusura  e,  nello  stesso  tempo,  confermare  l’autenticità  della  chiusura  originaria  
proveniente dal mittente, al fine di evitare manomissioni di sorta della busta contenente l’offerta (sia impronta  
impressa su materiale plastico come ceralacca o piombo, sia una striscia incollata con timbri e firme).

Ai sensi dell'art. 46, comma 1-bis del D.Lgs. 163/2006, la stazione appaltante escluderà i candidati o i 
concorrenti nei seguenti casi:
a) nel caso di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell'offerta;
b) per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali;
c) nel caso di non integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità 
relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il 
principio di segretezza delle offerte.

13. Contenuto del plico esterno alla busta dell’offerta – Documentazione:
 
Tale plico dovrà contenere a pena di esclusione, i seguenti documenti:

   13.1) Istanza di ammissione alla gara e dichiarazioni sostitutive (Mod. A)
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I  concorrenti  dovranno presentare, utilizzando preferibilmente l’apposito modello “A”  a firma del legale 
rappresentante dell’impresa o di un suo procuratore, al quale deve essere allegata, a pena di esclusione, 
una copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, le dichiarazioni di seguito specificate:

13.1.1) Domanda di partecipazione con indicazione della forma/modalità di partecipazione da parte del 
concorrente, delle generalità dell’impresa e della qualifica del sottoscrittore dell’istanza di partecipazione e 
delle dichiarazioni sostitutive;

13.1.2)  Requisiti di ordine generale: dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta  di non 
trovarsi  nelle  condizioni  previste  all’articolo  38,  comma  1,  del  decreto  legislativo  n.  163  del  2006,  e 
precisamente:

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che non è in 
corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; oppure si trova in stato di  
ammissione al concordato preventivo ma, ai sensi dell’articolo 186-bis, commi sesto e settimo, 
del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, partecipa allegando:
- una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, 

lettera d), del predetto R.D., che attesta la conformità al piano di concordato e la ragionevole 
capacità di adempimento del contratto; 

- la dichiarazione di altro operatore economico ausiliario in possesso di tutti i requisiti richiesti 
per l'affidamento dell'appalto, che si impegna ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 
163 del 2006, e che si impegna, altresì, a subentrare all'impresa concorrente nel caso in cui 
questa fallisca nel corso della gara o dopo la stipulazione del contratto, o non sia per qualsiasi 
ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto;

b) che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o di  
una delle cause ostative di cui rispettivamente all'articolo 6 o all’articolo 67 del decreto legislativo 
n. 159 del 2011; le predette dichiarazioni sono obbligatorie per le seguenti persone fisiche:

--- il titolare in caso di impresa individuale;
--- tutti i soci in caso di società in nome collettivo;
--- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice;
--- tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, in caso di altro tipo di società o consorzio;
--- il socio unico o i soci di maggioranza in caso di società di capitali con meno di quattro soci;
--- il procuratore o l’institore, munito di potere di rappresentanza idoneo in relazione alla gara, se questi è il 

soggetto che ha sottoscritto l’offerta,
---i direttori tecnici di cui all’articolo 87 del d.P.R. n. 207 del 2010;
c) che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'articolo  444  del  codice  di  procedura  penale;  oppure,  se  presenti,  deve  indicare  tutte  le 
sentenze  di  condanna  passate  in  giudicato,  decreti  penali  di  condanna  divenuti  irrevocabili, 
sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione; il concorrente non 
è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato o per le quali è intervenuta 
la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca  
della condanna medesima; le predette dichiarazioni sono obbligatorie per:
---   il titolare in caso di impresa individuale;
---   tutti i soci in caso di società in nome collettivo;
---   tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice;
---   tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, in caso di altro tipo di società o consorzio;
---  il socio unico o i soci di maggioranza in caso di società di capitali con meno di quattro soci;
--- il procuratore o l’institore, munito di potere di rappresentanza idoneo in relazione alla gara, se 

questi è il soggetto che ha sottoscritto l’offerta,
--- i direttori tecnici di cui all’articolo 87 del d.P.R. n. 207 del 2010;

d) limitatamente ai soggetti organizzati in forma societaria: che nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara non è stata accertata in via definitiva la violazione del divieto di  
intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge n. 55 del 1990, e in ogni caso di violazione 
del divieto di intestazione fiduciaria, che tale violazione è stata rimossa; 

e) che non sono state commesse  gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti  di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 

f) che non sono state commesse gravi  negligenze o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara e che non è stato commesso un errore 
grave nell’esercizio dell’attività professionale;
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g) che non sono state commesse  violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui  sono  stabiliti,  comportanti  omessi  pagamenti  per  un  importo  superiore  a  quello  di  cui 
all'articolo 48-bis, comma 1, del D.P.R. n. 602 del 1973,  relativamente a debiti certi, scaduti ed 
esigibili;

h) che non vi sono iscrizioni nel casellario informatico delle imprese presso l’Osservatorio, per aver 
presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti 
per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; si ha per inefficace 
l’iscrizione se questa è stata rimossa o risale a più di un anno;

i) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del DURC di cui all'articolo 2, comma 2,  
del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 266 del 2002;

l) che il numero dei propri dipendenti, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 della legge n. 68 
del 1999,  tenuto conto delle esenzioni per il settore edile di cui all’articolo 5, comma 2, della 
stessa legge, modificato dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247 del 2007:
 è inferiore a 15;
 è compreso tra 15 e 35 e non sono state effettuate assunzioni dopo il 18 gennaio 2000;
 è compreso tra 15 e 35 e sono state effettuate assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 oppure è 

superiore a 35 ed è in regola con le citate norme che disciplinano il  diritto al lavoro dei  
soggetti diversamente abili, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999;

m) che non è stata irrogata la sanzione di interdizione di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il  divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione (ad esempio:  per  atti  o comportamenti  discriminatori  in  ragione della 
razza, del gruppo etnico o linguistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o 
della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, comma 11, del decreto legislativo n. 286 del 1998; per 
emissione di assegni senza copertura ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 
del 1990, esclusione dagli appalti disposta ai sensi dell’articolo 36, quarto comma, della legge n. 
300 del 1970; divieto imposto dall’art. 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001; 
incapacità a contrattare imposta o divieto di concludere contratti  imposti  in applicazione degli 
articoli 32-quater o 603-ter del codice penale), e che non sono stati adottati provvedimenti interdittivi 
di cui all’articolo 14 del decreto legislativo n. 81 del 2008;

n) che non risultano iscrizioni nel casellario informatico  per aver presentato falsa dichiarazione o 
falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; si ha per inefficace l’iscrizione se 
questa è stata cancellata o risale a più di un anno;

o) che non ricorrono le seguenti condizioni: pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli  
articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 
del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991 (in quanto commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare 
l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), non risultino aver denunciato i 
fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della 
legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una 
facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa); la circostanza deve emergere 
dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; le predette dichiarazioni sono obbligatorie 
per:

--- il titolare in caso di impresa individuale;
--- tutti i soci in caso di società in nome collettivo;
--- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice;
--- tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, in caso di altro tipo di società o consorzio;
--- il socio unico o i soci di maggioranza in caso di società di capitali con meno di quattro soci;

             --- il procuratore o l’institore, munito di potere di rappresentanza idoneo in relazione alla gara, se questi è 
      il soggetto che ha sottoscritto l’offerta,

             ---  i direttori tecnici di cui all’articolo 87 del d.P.R. n. 207 del 2010;
p) che, rispetto ad un altro partecipante alla presente gara, non si trovano oppure si trovano in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale; a tal fine devono dichiarare, alternativamente:
--- di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con alcun 

soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;
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--- di non essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovano in una delle 
situazioni  di  controllo  di  cui  all'articolo  2359 del  codice  civile,  e  di  aver  formulato  l'offerta 
autonomamente;

--- di essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovano  in situazione di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

3) le dichiarazioni relative ai provvedimenti  di cui  alla precedente lettera c),  (sentenze di condanna 
passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di applicazione della pena su richiesta), 
devono riguardare anche i  soggetti  di  cui  alla stessa lettera  c),  che siano  cessati  dalla carica 
nell’anno antecedente  la  data  di  pubblicazione del  bando di  gara;  pertanto  il  concorrente  deve 
dichiarare:
a) se  vi  sono  oppure  non vi  sono  soggetti,  tra  quelli  di  cui  alla  lettera  c),  cessati  dalla  carica  

nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;
b) se vi sono tali soggetti cessati:

--- l’indicazione  delle  sentenze  passate  in  giudicato,  dei  decreti  penali  irrevocabili  e  delle 
sentenze di applicazione della pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati, corredati dalla 
dimostrazione che vi è stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata dei soggetti cessati;

--- l’assenza dei citati provvedimenti di natura penale;
4) piani individuali di emersione: ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 14, della legge n. 383 del 2001, 

di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione o di essersi avvalso di tali piani a condizione 
che gli stessi si siano conclusi;

5) assenza di partecipazione plurima, ai sensi degli articoli 36, comma 5, e 37, comma 7, del decreto 
legislativo n. 163 del 2006, ovvero che alla stessa gara non partecipa contemporaneamente:
a) individualmente  e  in  raggruppamento  temporaneo o consorzio  ordinario,  oppure in  più  di  un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario;
b) individualmente o in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario e quale consorziata di un 

consorzio stabile o di un consorzio di cooperative o di imprese artigiane per la quale il consorzio 
concorre e a tal fine indicata per l’esecuzione.

13.1.3. Requisiti di idoneità professionale:

a) Dichiarazione contenente l’indicazione degli estremi di iscrizione nel Registro delle Imprese della 
Camera di Commercio, competente territorialmente, per l’attività di coordinamento e gestione della 
manutenzione delle strade, finalizzata al ripristino delle condizioni di sicurezza e viabilità, a seguito di 
incidenti stradali e per l’attività di bonifica ambientale dei siti inquinati;
b)  Dichiarazione  contenente  l’indicazione  degli  estremi  di  iscrizione  l’iscrizione  all’Albo  Nazionale 
Gestori Ambientali, nella categorie  “Trasporto di rifiuti in contro proprio” ai sensi dell’art. 212, comma 
8, D.Lgs. n. 152/2006;
c) Dichiarazione contenente l’indicazione degli estremi di iscrizione alla attività di intermediario della 
gestione dei rifiuti, necessaria per il controllo e la tracciabilità della filiera dei rifiuti prodotti a seguito 
dell’attività di ripristino de quo;

13.1.4. Requisiti di capacità tecnico organizzativa:

Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/200, con la quale il concorrente elenca i principali 
servizi prestati negli ultimi tre anni, nel settore oggetto della presente procedura, con   l’indicazione 
degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi.

A norma dell’art. 42 comma 4, i requisiti attestati dal concorrente in sede di gara dovranno essere  
comprovati documentalmente dall’aggiudicatario  nonché dal concorrente sorteggiato ai sensi dell’art. 
48 del D.Lgs 163/06.

     13.1.5 Ulteriori dichiarazioni:

A. (solo nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti non ancora 
costituiti ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. 163/2006):
- dichiarazione con la quale si elencano tutti gli operatori economici che costituiranno il  raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti specificando per ognuno i rispettivi ruoli (mandataria o 
mandante);
- espressione dell’impegno che, in caso di aggiudicazione, si costituirà il raggruppamento, conferendo 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa designata come mandataria, la quale stipulerà 
il contratto in nome e per conto proprio delle mandanti;
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-  dichiarazione  di  impegno ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti  pubblici  con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti;
- dichiarazione, ai sensi dell'articolo 37 del D. Lgs. 163/2006, con la quale si specifica chiaramente che 
tipo di raggruppamento si intende costituire e la quota di servizi/attività assunta da ciascun operatore del 
costituendo raggruppamento e i servizi/attività oggetto del presente bando  che in caso di aggiudicazione 
saranno eseguiti da ciascun operatore economico del raggruppamento stesso.

B. solo nel caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.,  
con riferimento al divieto posto dall’art. 36, comma 5, primo periodo, e dall’art. 37, comma 7, secondo 
periodo,  del  D.Lgs  163/2006, i  consorzi  stabili,  i  consorzi  di  cooperative di  produzione e lavoro ed i  
consorzi di imprese artigiane, devono indicare per quali consorziati concorrono alla presente gara, 
precisando, per ciascuno di essi, denominazione e sede legale (relativamente a questi consorziati è fatto 
obbligo di produrre apposite dichiarazioni sostitutive - utilizzando preferibilmente il modulo Allegato C)  con 
i quali si attesta il possesso dei requisiti generali di partecipazione alle gare d'appalto richiesti dal presente 
bando, oppure in alternativa devono dichiarare che intendono eseguire in proprio i servizi di cui trattasi.
Si precisa altresì che anche per queste imprese consorziate indicate è fatto  divieto  di partecipare in 
qualsiasi altra forma alla gara. 
I concorrenti dovranno inoltre dichiarare:

- di  aver  preso  esatta  cognizione della  natura  della  concessione  e di  tutte  le  circostanze 
generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;
- di accettare, senza condizione né riserva alcuna tutte le prescrizioni contenute nel bando di 
gara,  nel  Capitolato Speciale e nello schema di concessione, dei  quali  dichiarano di aver preso 
visione;
- di  non  aver  concluso  contratti  di  lavoro  subordinato  o  autonomo e  comunque  attribuito 
incarichi a ex dipendenti, che negli  ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni nei confronti del medesimo aggiudicatario, per il 
triennio successivo alla cessazione del pubblico impiego, ai sensi dell'art. 53 c. 16  ter del D. Lgs. 
165/2001;
- di  impegnarsi  a  conformare  i  propri  comportamenti  ai  principi  di  lealtà,  trasparenza, 
imparzialità e correttezza nonché a non compiere nessun atto od omissione finalizzato, direttamente 
o  indirettamente,  a  turbare  e/o  compromettere  il  buon  andamento  dell'azione  amministrativa 
attraverso irregolarità, comportamenti illeciti  e violazioni di leggi e regolamenti consapevoli  che, il 
mancato rispetto delle clausole contenute nel patto di integrità allegato e nei protocolli  di legalità 
sottoscritti dal comune costituisce causa di esclusione dalla procedura di gara;

-        di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, al rispetto del Codice di Comportamento dei Dipendenti 
Pubblici approvato dal Comune di Cattolica con delibera di Giunta Comunale n. 18 del 29.01.2014, 
consultabile sul sito del Comune stesso;
-       che l’impresa garantisce capacità operativa di apertura, gestione e chiusura del cantiere 
stradale nel rispetto del quadro normativo vigente;
- di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti, ai sensi della L. 241/90, la facoltà di 
accesso agli atti, l’Amministrazione a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 
partecipazione alla gara;

oppure
- di non autorizzare le parti relative all’offerta tecnica che saranno espressamente indicate con 
la presentazione della stessa, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale;

13.2) cauzione provvisoria, ai sensi dell’articolo 75, commi da 1 a 6, del decreto legislativo n. 163 del 
2006, richiesta al punto 8  del bando di gara, costituita, a scelta dell’offerente, da:
1) contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una 

sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della 
Stazione appaltante; 

2) fideiussione bancaria  o assicurativa,  o  rilasciata  dagli  intermediari  finanziari  iscritti  nell'elenco 
speciale  di  cui  all'articolo  107 del  decreto  legislativo  n.  385 del 1993,  recante la  clausola  di 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, dell’immediata operatività 
entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante e con validità non inferiore a 
180 giorni dal termine di scadenza per la presentazione dell’offerta; tali condizioni si intendono 
soddisfatte qualora la cauzione sia prestata con la scheda tecnica di cui al modello 1.1, approvato 
con  d.m.  n.  123  del  2004  a  condizione  che  sia  riportata  la  clausola  esplicita  di  rinuncia 
all'eccezione di  cui  all'articolo  1957,  comma  2,  del  codice  civile;  in  caso  di  raggruppamento 
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temporaneo o consorzio ordinario non ancora formalmente costituito la fideiussione deve essere 
intestata a tutti i soggetti che intendono raggrupparsi o consorziarsi; 

13.3) impegno di un fideiussore, ai sensi dell’articolo 75, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 
2006, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) di cui 
all’articolo 113 del decreto legislativo n. 163 del 2006, qualora il concorrente risultasse aggiudicatario; 
tale impegno:
g.1) deve essere prodotto e sottoscritto mediante atto autonomo qualora la cauzione provvisoria sia 

prestata in una delle forme di cui al precedente paragrafo 13.2 punto 1);
g.2) si  intende assolto e soddisfatto  qualora la cauzione sia prestata in una delle forme di  cui  al  

precedente paragrafo 13.2 punto 2), mediante la scheda tecnica di cui allo schema di polizza tipo 
1.1, approvato con d.m. n. 123 del 2004; in caso contrario deve essere riportato espressamente 
all’interno della fideiussione o in appendice alla stessa;

13.4)  limitatamente ai concorrenti  che presentano l’offerta tramite procuratore o institore:  scrittura 
privata autenticata o atto pubblico di conferimento della procura speciale o della preposizione institoria o, in 
alternativa, dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera u), del d.P.R. n. 445 del 2000, 
attestante la sussistenza e i poteri conferiti con la procura speciale o con la preposizione institoria, con gli  
estremi dell’atto di conferimento ai sensi degli articoli 1393 e 2206 del codice civile;

13.5) limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, ai sensi dell’articolo 37, commi 1, 
3, 5, 7, primo periodo, 12, 13 e 14, del decreto legislativo n. 163 del 2006:
1) se  non ancora costituiti:  dichiarazione di  impegno alla  costituzione mediante  conferimento  di 

mandato al soggetto designato quale mandatario o capogruppo;
2) se  già  formalmente  costituiti:  copia  autentica  dell’atto  di  mandato  collettivo  speciale,  con 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario o capogruppo e l’indicazione della quota di 
servizi/attività  da affidare ad ognuno degli  operatori  economici  componenti  il  raggruppamento 
temporaneo o il consorzio ordinario; in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con 
la quale si  attesti  che tale atto è già stato stipulato,  indicandone gli  estremi  e riportandone i  
contenuti;

3) in ogni caso ciascun soggetto concorrente raggruppato o consorziato o che intende raggrupparsi 
o  consorziarsi  deve  presentare  e  sottoscrivere  le  dichiarazioni  contenute  nell’allegato  “A”, 
distintamente per ciascun operatore economico in relazione al possesso dei requisiti di propria 
pertinenza;

 13.6) limitatamente ai consorzi stabili:
1) ai  sensi  dell’articolo  36,  comma 5,  secondo periodo,  del  decreto  legislativo n.  163 del 2006, 

devono  indicare  se  intendano  eseguire  i  servizi  direttamente  con  la  propria  organizzazione 
consortile o se ricorrano ad uno o più operatori economici consorziati e, in quest’ultimo caso, 
devono indicare il consorziato o i consorziati esecutori per i quali il consorzio concorre alla gara;

2) il consorziato o i consorziati indicati quali esecutori per i quali il consorzio concorre ai sensi del 
punto 1) devono possedere i requisiti di cui all’articolo 38 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e 
presentare le dichiarazioni contenute nell’allegato “C”;

13.7) limitatamente ai consorzi di cooperative o di imprese artigiane: ai  sensi  dell’articolo  37, 
comma 7, secondo periodo, del decreto legislativo n. 163 del 2006, devono presentare le medesime 
dichiarazioni e indicazioni richieste ai consorzi stabili. 

13.8) l’indicazione:
n.1) del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;
n.2) per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa;
n.3) per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza;
n.4) per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza;

13.9)  Patto  di  integrità (allegato  sub  “D”)  con  il  quale  il  concorrente  si  impegna  ad  assumere  un 
comportamento lecito ed eticamente corretto per rafforzare l'integrità nella contrattazione pubblica 
mediante il contrasto alla corruzione.

14. Busta interna

14.1 Contenuto della busta interna “A”     Riportante la dicitura “OFFERTA TECNICA”  
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Tale busta, debitamente  sigillata e controfirmata o siglata sui lembi di chiusura dovrà contenere l’offerta 
tecnica redatta in lingua italiana, sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal Legale rappresentante della  
ditta  offerente  e  dai  legali  rappresentanti  delle  eventuali  ditte  raggruppate,  consistente  in  una relazione 
illustrativa in grado di descrivere il servizio offerto. L’offerta tecnica non  dovrà superare le 25 facciate di testo 
numerate in formato A4, e potrà essere eventualmente corredata da schemi grafici di dettaglio e di insieme 
aggiuntivi alle previste max 25 facciate. Le pagine della relazione eccedenti le 25 indicate non saranno prese 
in esame dalla Commissione Giudicatrice. La relazione dovrà essere articolata in tanti capitoli quanti sono i 
criteri oggetto di valutazione e di seguito riportati:

criteri Elementi di valutazione Punteggi

A Organizzazione della 
struttura aziendale 

Si valuterà:
 l’organizzazione  e  la  struttura 

dell’operatore economico e delle strutture 
locali deputate agli interventi di ripristino;

  la  formazione  del  personale  operativo 
delle  strutture  periferiche  e  la 
conoscenza delle risorse inerenti al diritto 
ambientale e alla sicurezza stradale;

  i  materiali  e  misure  utilizzate  per 
garantire  la  sicurezza  agli  operatori 
durante l’intervento di ripristino

MAX  PUNTI
15

B

Organizzazione del 
servizio

Verrà  valutata  la  modalità  organizzative  del 
servizio ed in particolare:

- indicazione  del  centro  logistico 
principale  e  del  numero  dei  centri  operativi 
secondari;
- distribuzione  territoriale  dei  centri 
operativi secondari;
- indicazione  dei  tempi  medi  di 
intervento;
- disponibilità  locali  di  deposito  per 
mezzi incidentati.

MAX  PUNTI
35

C

Modalità operative del 
servizio di ripristino -

caratteristiche dei mezzi 
e dei prodotti utilizzati 

per l’attività di ripristino 
post sinistro.

Si valuteranno:
 le modalità operative degli interventi di 
ripristino,  che  garantiscano  lo  svolgimento 
dello  stesso  in  condizioni  di  sicurezza,  con 
particolare riferimento a:
-  soluzioni operative finalizzate a ridurre le 
interferenza  degli  interventi  con  la  viabilità 
esistente;
- utilizzo di adeguata segnalazione incidenti 
e  deviazioni  traffico  durante  le  operazioni  di 
pulizia; ecc..
 le  caratteristiche dei  mezzi   utilizzati, 
con  attenzione  sia  alle  quantità  che  alla 
caratteristiche come ad esempio:

veicoli ad uso speciale in ADR;
veicoli superiori a 15 quintali;
veicoli con mezzo    caricatore;
veicoli macchine operatrici;
veicoli mezzi d’opera.

 le  caratteristiche  dei  prodotti  utilizzati, 
con  attenzione  a  particolari  prestazioni  nel 
rispetto dell’ambiente, ed all’utilizzo di sistemi 
di  pulizia  che  non  deteriorino  il  manto 
stradale

 le  procedure  e  metodologie  di 
smaltimento  dei   rifiuti  atte  a  garantire  la 
tracciabilità delle operazioni.
 La  strumentazione  tecnologica  ed 
informatica a supporto dell’attività di ripristino

MAX  PUNTI
35
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D

Comunicazione con il 
Comune, verifica del 
Servizio, attività di 

informazione e 
sensibilizzazione

Si valuteranno:
 i  sistemi  di  comunicazione  offerti  e  le 

proposte  formulate  sulle  modalità  di 
ritorno  delle  informazione  agli  Uffici 
Provinciali in merito a tutte le informazioni 
connesse allo svolgimento dei servizio;

 la  presenza  di  Protocolli  di  controllo  e 
monitoraggio del servizio;

 le  iniziative  volte  alla  informazione  e 
sensibilizzazione in relazione agli  aspetti 
di pubblica utilità del servizio.

MAX  PUNTI
15

Il punteggio verrà assegnato esclusivamente con riguardo alle caratteristiche tecniche del servizio offerto.
Come  già  precisato  l’offerta  tecnica  non  può  comportare  alcun  maggior  onere,  indennizzo,  rimborso, 
adeguamento o altro a carico del Comune di Cattolica.

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE
15. Criterio di aggiudicazione

L’aggiudicazione avviene con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa applicando il metodo 
aggregativo-compensatore  di  cui  all’allegato  G  al  d.P.R.  n.  207  del  2010,  con  le  specificazioni  che 
seguono:
a) la valutazione dell’offerta tecnica avviene distintamente per ciascuno degli elementi a valutazione di 

tipo qualitativo e discrezionale dei quali è composta, elencati al punto 14 del bando di gara, in base 
alla documentazione che costituisce l’offerta tecnica contenuta nella busta «A - Offerta tecnica»:

a.1) a ciascun elemento di valutazione è attribuito un coefficiente, variabile tra zero e uno, da 
ciascun commissario sulla base della propria discrezionalità tecnica, secondo la seguente scala di 
valori:

Giudizio coefficiente
Ottimo 1,00

Più che buono 0,9
Buono 0,8

Discreto 0,7
sufficiente 0,6

Non completamente adeguato 0,5
modesto 0,4
Minimo 0,3

Appena valutabile 0,2
Assente o irrilevante 0,0

a2) per  ciascun  elemento  è  effettuata  la  media  dei  coefficienti  attribuiti  da  ciascun 
commissario, in modo che a ciascun elemento sia attribuito un unico coefficiente, variabile tra 
zero e uno; 
a.3) in  caso  di  mancata  presentazione dell’offerta  tecnica,  al  relativo  concorrente  è  attribuito 
inderogabilmente il coefficiente “zero” in corrispondenza di tutti gli elementi di valutazione di cui alla 
precedente lettera a) e l’offerta tecnica non presentata non è oggetto di valutazione;
a.4) nel caso in cui un’offerta tecnica sia parziale, per la mancata presentazione di proposte 
relativamente ad uno o più d’uno degli elementi di valutazione, al relativo concorrente è attribuito 
inderogabilmente  il  coefficiente  “zero”  in  corrispondenza  dell’elemento  o  degli  elementi  di 
valutazione non presentati e i relativi elementi non presentati non sono oggetto di valutazione;
a.5) nel caso un’offerta tecnica o una parte della stessa relativa ad uno o più d’uno degli 
elementi  di  valutazione,  sia  in  contrasto  con  gli  adempimenti  formali  prescritti  dal  presente 
disciplinare di gara, trovano applicazione rispettivamente i precedenti punti a.4) e a.5); 

b) il punteggio dell’elemento (indice di valutazione) è individuato moltiplicando il relativo coefficiente 
per il peso (ponderazione) previsto dal bando di gara in corrispondenza dell’elemento medesimo; 
tutti  i calcoli sono effettuati senza troncature o arrotondamenti delle cifre dopo la virgola, qualora 
queste siano discriminanti ai fini della formazione della graduatoria;

c) la  graduatoria  per  l’individuazione  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  è  effettuata 
sommando i punteggi attribuiti  a tutti gli  elementi dell’offerta di ciascun concorrente, mediante 
l’applicazione della formula:
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C(a) = S n [ Wi *   V(a) i ] 

dove:
C(a) è l’indice di valutazione dell’offerta (a), corrispondente al punteggio in graduatoria;
n è il numero degli elementi da valutare previsti al punto 14) del bando di gara; 
Wi è il peso attribuito a ciascun elemento (i), ai sensi del punto 14) del bando di gara;
V(a)i è il coefficiente della prestazione dell’elemento dell’offerta (a) relativo a ciascun elemento 

(i), variabile da zero a uno;
S n è la somma dei prodotti tra i coefficienti e i pesi di ciascun elemento dell’offerta;

d) in tutti i casi nei quali risultino migliori due o più offerte uguali, l’aggiudicazione provvisoria è disposta 
mediante sorteggio tra le stesse; il sorteggio avviene in seduta pubblica;
e) ai sensi dell’articolo 55, comma 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006, la Stazione appaltante 
procede all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

     16. Fase iniziale di ammissione alla gara:
a) il soggetto che presiede il seggio di gara, il giorno ...................... alle ore ............. presso la sede degli 

Uffici  dell'Area P.O.  del  Settore  2  del  Comune di  Cattolica  in  Piazza Roosevelt  n.  7  -  in  seduta 
pubblica, dopo aver numerato progressivamente i plichi pervenuti nei termini, provvede a verificare:
a.1) la correttezza formale e il confezionamento dei plichi e, in caso di violazione delle disposizioni di  

gara, ne dispone l’esclusione;
a.2) dopo l’apertura dei plichi non esclusi,  la correttezza formale e il  confezionamento delle buste 

interne, dopo aver numerato progressivamente le buste in modo univoco con i relativi plichi;

b) il soggetto che presiede il seggio di gara, sulla base della documentazione contenuta nel plico esterno 
contenente  la  Documentazione  Amministrativa,  provvede  inoltre  a  verificare l’adeguatezza  della 
documentazione  presentata,  in  relazione  ai  requisiti  necessari  alla  partecipazione  e  ad  ogni  altro 
adempimento richiesto  dal  bando di  gara,  ivi  compresa la correttezza della garanzia provvisoria  e delle 
diverse dichiarazioni.

c) in deroga a quanto previsto alla lettera a), il presidente del seggio di gara può chiedere ai presenti, 
diversi  dai  componenti  del  seggio  di  gara,  di  allontanarsi  dalla  sala  qualora  debbano essere  fatte 
valutazioni sulle condizioni di uno o più operatori economici in relazione ai requisiti di cui all’articolo 38, 
comma 1, lettere b), c), m) e m-ter).

17. Apertura della busta contenente l’«Offerta tecnica» e formazione graduatoria 
a) la Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procede all’apertura della busta contenente l’offerta 

tecnica, al fine del solo controllo formale del corredo documentale prescritto.
b) la Commissione giudicatrice di cui all’articolo 84 del decreto legislativo n. 163 del 2006, procederà 

poi in una o più sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta nella busta interna della 
«Offerta tecnica», all’assegnazione dei punteggi con le modalità e i criteri di cui al precedente Punto 
15; 

b) i  coefficienti  attribuiti  a  ciascun  elemento  e  i  punteggi  attribuiti  a  ciascuna  offerta,  nonché  la 
conseguente graduatoria provvisoria, sono verbalizzati e viene redatta una graduatoria delle offerte 
ammesse, in ordine decrescente;

b) I  punteggi  ottenuti  dai  concorrenti  saranno comunicati  dalla  Commissione  giudicatrice  in seduta 
pubblica, la data e l’ora saranno comunicate con almeno tre giorni di anticipo.

18. Verbale di gara:

a) tutte le operazioni sono verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del decreto legislativo n. 163 del 2006;
b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni;
c) i soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte, purché muniti di delega o procura, oppure 

dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla documentazione 
presentata in sede di gara o appositamente esibita, possono chiedere di fare verbalizzare le proprie  
osservazioni;

d) tali  osservazioni  sono annotate a verbale,  eventualmente allegandovi  note scritte  del  concorrente, 
qualora giudicate pertinenti il procedimento di gara.

19. Aggiudicazione:

a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata:
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a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in materia 
di contrasto alla criminalità organizzata (antimafia);

a.2) all’accertamento  della  regolarità  contributiva,  ai  sensi  dell’articolo  38,  comma  3,  del  decreto 
legislativo n. 163 del 2006, mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) di cui all'articolo 2, del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito dalla legge n. 266 del 
2002 e di cui all'articolo 90, comma 9, lettera b), del decreto legislativo n. 81 del 2008;

a.3) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della 
Stazione appaltante;

b) ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può:
b.1) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, richiesti al 

punto 7.1 del bando di gara, richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto o in 
parte uno o più d’uno dei predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere verificati d’ufficio ai 
sensi dell’articolo 43 del d.P.R. n. 445 del 2000, escludendo l’operatore economico per il quale 
non siano confermate le relative dichiarazioni già presentate;

b.2) può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, 
l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia 
di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate;

c) l’offerta tecnica dell’aggiudicatario, costituisce obbligazione contrattuale specifica, senza ulteriori oneri 
per  la  Stazione  appaltante,  e  integra  automaticamente  la  documentazione  posta  a  base  di  gara 
compreso il Capitolato Speciale d’appalto.

20. Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario:
a) l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita richiesta, 

e, in assenza di questa, entro 30 giorni dalla conoscenza dell’avvenuta aggiudicazione provvisoria, a:
a.1) fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del 

contratto  e  le  informazioni  necessarie  allo  stesso  scopo,  nonché  a  depositare  le  spese  di 
contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa;

a.3) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006;

a.4) munirsi,  di un’assicurazione contro i rischi dell’esecuzione e una garanzia di responsabilità civile 
che tenga indenne la stazione appaltante dai danni a terzi,  in  conformità alle prescrizioni del 
Capitolato Speciale d’appalto;

a.5) se l’operatore economico aggiudicatario è costituito in forma societaria diversa dalla società di 
persone  (S.p.A.,  S.A.p.A.,  S.r.l.,  S.coop.p.A.,  S.coop.r.l.,  Società  consortile  per  azioni  o  a 
responsabilità  limitata)  deve  presentare  una  dichiarazione  circa  la  propria  composizione 
societaria, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni «con diritto di voto» 
sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a 
propria disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano 
esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto, ai 
sensi dell’articolo 1 del d.p.c.m. 11 maggio 1991, n. 187, attuativo dell’articolo 17, terzo comma, 
della legge n. 55 del 1990; in caso di consorzio la dichiarazione deve riguardare anche le società 
consorziate indicate per l’esecuzione del lavoro; 

a.6) Ai  sensi  dell’art.48  del  codice  l’aggiudicatario  dovrà  comprovare  documentalmente  i  requisiti 
tecnici dichiarati, producendo: 
- Copia del contratto comprensivo del servizio oggetto della gara (o documenti di analoga natura) 
espletati negli ultimi tre anni corredato della certificazione rilasciata dal committente a comprova 
dell’avvenuta esecuzione dei servizi a regola d’arte; 
Nel rispetto del principio di libertà di forma il concorrente potrà produrre a comprova dei 
requisiti  ogni  altra  documentazione  probatoria  purché  ritenuta  idonea  dalla  Stazione 
appaltante.

DOCUMENTAZIONE  E  INFORMAZIONI

21. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni:
a) tutte le dichiarazioni richieste:

a.1) sono rilasciate  ai  sensi  dell’articolo 47 del  d.P.R.  n.  445 del 2000, in carta  semplice,  con la 
sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del 
potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso);

a.2) devono  essere  corredate  dalla  copia  fotostatica  di  un  documento  di  riconoscimento  del 
dichiarante, in corso di validità;
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a.3) devono essere corredate dal numero di telefax e possibilmente dall’indirizzo di posta elettronica 
del concorrente, dove la Stazione appaltante può inviare richieste e comunicazioni;

a.4) devono  essere  sottoscritte  dai  concorrenti,  in  qualsiasi  forma  di  partecipazione,  singoli, 
raggruppati,  consorziati,  ancorché  appartenenti  alle  eventuali  imprese  ausiliare,  ognuno  per 
quanto di propria competenza;

b) ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000 e dell’articolo 73, comma 4, del decreto 
legislativo n. 163 del 2006, le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e messi 
a disposizione gratuitamente dalla Stazione appaltante, che il concorrente può adattare in relazione 
alle proprie condizioni specifiche;

c) ai  sensi  dell’articolo  47,  comma 2,  del d.P.R. n.  445 del 2000, le dichiarazioni rese nell’interesse 
proprio del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti  
di cui egli abbia diretta conoscenza;

d) le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della Stazione 
appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del decreto legislativo n. 163 del 2006;

e) alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 45, 
comma 6, e 47 del decreto legislativo n. 163 del 2006;

f) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o 
detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o attestazioni in originale 
o in copia autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del d.P.R. n. 445 del 2000;

g) le comunicazioni della stazione appaltante ai concorrenti, in tutti i casi previsti dal presente disciplinare 
di gara, si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei recapiti indicati  
dagli stessi soggetti ai sensi della precedente lettera a), punto a.3); le stesse comunicazioni possono 
essere fatte anche mediante telefax o posta elettronica, oppure con qualunque altro mezzo ammesso 
dall’ordinamento.

21.a Soccorso istruttorio
In caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di  
cui al comma 2 dell'art. 38 del D.Lgs. n.163/2006, il concorrente sarà obbligato al pagamento a favore  
della stazione appaltante di una sanzione pecuniaria pari a  €. 100,00. (Cento,00) il  cui versamento è 
garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso sarà assegnato al concorrente un termine di dieci giorni  
perchè siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie. Il  mancato, inesatto o tardivo  
adempimento delle richieste della stazione appaltante, formulate ai sensi degli artt. 38 comma 2-bis e 46, 
comma 1-ter del codice dei contratti,  costituisce  causa di esclusione. Si procederà all'incameramento 
della cauzione esclusivamente nell'ipotesi in cui la mancata integrazione dipenda da una carenza del  
requisito dichiarato. 
Nei  casi  di  irregolarità  non  essenziali  ovvero  di  mancanza  o  incompletezza  di  dichiarazioni  non  
indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna sanzione.
Per l'individuazione della documentazione assoggettabile a regolarizzazione si fa espresso riferimento alla  
determinazione n. 1 emanata l'8 gennaio 2015 dall'Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC. 

22. Acquisizione delle informazioni e della documentazione:
a) le informazioni possono essere richieste esclusivamente in forma scritta (anche mediante telefax o e-

mail) presso la Stazione appaltante all’indirizzo di cui al punto 1) del presente avviso; 
c) il  presente  disciplinare  di  gara  e  i  modelli  per  la  partecipazione  alla  gara  con  lo  schema  delle 

dichiarazioni  di  possesso  dei  requisiti  sono  liberamente  disponibili  sul  sito  internet: 
http://www.cattolica.net;

23. Disposizioni finali
a)  patto  di  integrità  e  protocolli  di  legalità:  l'aggiudicatario  si  impegna  a  conformare  i  propri 
comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza, imparzialità e correttezza nonché a non compiere nessun 
atto  od  omissione  finalizzato,  direttamente  o  indirettamente,  a  turbare  e/o  compromettere  il  buon 
andamento dell'azione amministrativa attraverso irregolarità, comportamenti illeciti e violazioni di leggi e 
regolamenti.  L'aggiudicatario  si  impegna  altresì  a  rispettare  tutte  le  clausole  contenute  nel  patto  di 
integrità sottoscritto che, sia pure non materialmente allegato, forma parte integrante del  contratto, con la  
consapevolezza che la loro mancata osservanza costituisce causa di risoluzione del contratto stesso.
L'aggiudicatario dichiara, inoltre, di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo 
d'intesa per la legalità, la qualità, la regolarità e la sicurezza del lavoro e delle prestazioni negli appalti e  
concessioni  di  lavori,  servizi  e  forniture  sottoscritto  dal  Comune  di  Cattolica  in  data  16.09.2013 
(consultabile sul sito della Prefettura di Rimini) che, sia pure non materialmente allegato, forma parte  
integrante del  contratto,  con la consapevolezza che la loro mancata osservanza costituisce causa di 
risoluzione del contratto stesso.
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L'aggiudicatario si obbliga, altresì, nell'esecuzione del contratto al rispetto del Codice di Comportamento 
dei Dipendenti Pubblici approvato dal Comune di Cattolica con delibera di Giunta Comunale n. 18 del 
29.01.2014, consultabile sul sito del Comune stesso.
b) controversie:  tutte  le  controversie  derivanti  dal  contratto  saranno  deferite  alla  competenza 

dell’Autorità giudiziaria del Foro di Rimini, con esclusione della giurisdizione arbitrale; 
c) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in relazione 

ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che:
c.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il Responsabile P.O. del Sett. 2 Dott. Mario Sala;
c.2) il  trattamento  dei  dati  avviene  ai  soli  fini  dello  svolgimento  della  gara  e  per  i  procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale;
c.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui all’articolo 

4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza l’ausilio di strumenti  
elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, e 
sono effettuate dagli  incaricati  al trattamento di dati personali  a ciò autorizzati dal titolare del 
trattamento;

c.4) i  dati  personali  conferiti,  anche  giudiziari,  il  cui  trattamento  è  autorizzato  ai  sensi  del 
provvedimento del garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini  
dell’attività  sopra  indicata  e  l’eventuale  rifiuto  da  parte  dell’interessato  di  conferirli  comporta 
l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa;

c.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti del 
seggio di gara, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per 
legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso;

c.6) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge;
c.7) l’interessato  che  abbia conferito  dati  personali  può esercitare  i  diritti  di  cui  all’articolo  13 del 

predetto decreto legislativo n. 196 del 2003;
c.8) con  la  partecipazione  l’interessato  consente  espressamente,  senza  necessità  di  ulteriore 

adempimento,  al  trattamento dei  dati personali  nei  limiti  e alle condizioni di  cui  alla presente 
lettera b);

d) riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente 
procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro;

e) accesso agli atti: fermo restando quanto previsto dall’articolo 13 e l’articolo 79, comma 4, del decreto 
legislativo n. 163 del 2006, l’accesso agli atti di gara è ammesso:
d.1) per i concorrenti esclusi, o la cui offerta sia stata esclusa, limitatamente agli atti formatisi nelle fasi  

della procedura anteriori all’esclusione fino al conseguente provvedimento di esclusione;
d.2) per  i  concorrenti  ammessi  e  la  cui  offerta  sia  compresa  nella  graduatoria  finale,  dopo 

l’aggiudicazione provvisoria, per quanto attiene i verbali di gara e le offerte;
d.3) per  i  concorrenti  ammessi  e  la  cui  offerta  sia  compresa  nella  graduatoria  finale,  dopo 

l’aggiudicazione definitiva per quanto attiene le giustificazioni delle offerte anormalmente basse.

Lì 
IL RESPONSABILE P.O. SETT. 2

(Dott. Mario SALA)

______________________________

Allegati: modelli per la partecipazione: All. “A” , All. “B1”, "B2”, All. “C”
Patto di integrità: All. “D”
Capitolato speciale d’appalto: All. “E”
Schema di concessione: All. “F”

pag.15
● Comune di Cattolica Settore 2: Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente – Man. Urbana - LL.PP. - Patrimonio – Demanio Mar. - Prot. Civile – Gestione Strutture Sportive 

●
● Area P.O. Settore 2 ● Piazza Roosevelt, 7 - 47841 CATTOLICA (RN) - TEL. 0541 966701 / 712 - FAX 0541 966740 / 793 ●


	DICHIARA
	Comune di Cattolica - Piazza Roosevelt n. 5 - 47841 Cattolica (RN)
	14. Busta interna
	14.1 Contenuto della busta interna “A” Riportante la dicitura “OFFERTA TECNICA”


